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Il Compromesso austro-ungarico 


Tre ministri ungheresi sono comparsi în quest 

iorni dinanzi ai loro elettori, e tutti e tre hanno 
alfroutato nei loro discorsi le difficoltà chesi oppon- 
gono all'appianamento della questione del Compro- 
messo tra l'Austria e l'Ungheria, dando relativa- 
fmento alla questione tutti gli imenti possibili 
ed esprimendo intorno ad essa quei giudizi compa» 
tibili collo stato delle cose, in guisa da non turbare 
«il corso dello trattative e da non impegnare l’azione 
del governo per l’avveni 

Dai discorsi pronunziati dal ministro della giu- 
stizia Erdely a Jaszbereny, dal ministro delle finan- 
26 dott. Lukaes a Erlan, e dal presidente del Con- 
siglio barone Banfîy a Szilagyi-Somlo, appare chiara 
la ferma intenzione di mantenere intatto il Compro» 
mosso del 1867 e di rinnovarlo in via costituzionale 
sotto la responsabilità assoluta dei due Parlamenti 
e dei due Gabinetti di Vienna e di Budapest, senza 
ricorrere all’arbitrato della Corona. 

Il barone Banfîy si è espresso în questo senso 
nel modo più chiaro ed esplicito ed egli combatte 
anche în termini molto energici il movimento in 
Ungheria che tende a scioglie: » la lega commercia» 
le e doganale austro-ungarica, Il Primo ministro 
disso essere meta di ogni Stato, di mantenere la 
maggior autonfnia ed indipendenza e tale era pure 
la ama meta, Ma la storia dell' Ungheria dimostra 
che soltanto coll’ unione colla parte occidentale del- 
l'impero essa è forte e che la sua indipendenza è 
tutelata del patto del 1867, e raforzata contro tatti i 
pericoli dell'avvenire, Per questa unione bisogna che 
l'Ungheria faccia dei sacrificii ma non maggiori 
di quelli che essa può sopportare. 

Perciò — disse il barone Banffy — le pretese af- 
cite dalla deputazione austriaca per la quota 
aono ingiuste, ingiustificate ed infondate. 

Però il barone Bauffy soggiunso che le trattative 
galla questione della queta non sono ancora termi- 
nate e che nessuna delle due parti non ha espresso 
ancora la sua ultima deliberazione. Egli però terrà 
fermo al principio che l'Ungheria non dove pagare 
più di quanto è giusto, ma che essn “ non vuole 
accettare alcun regalo dall'Austria n. 

Questa idea è ripetuta più volte nei discorsi del 
barono Barfîy e del ministro dello finanze Lukacs, 
ed il Primo ministro la formulò una seconda volta 
nel senso “ che l'uno non dovera pagare troppo 
nè l'altro troppo poco e che non si doverano nè fa- 
ro nè accettare regali n. 

Il miuistro delle finanze Lukacs dichiarò, d'altra 
varte, che la lega doganale tra i due paesi è non 
tolo desiderabile ma necessaria dovendo essi corsare 
non già di rovinarsi ma bensi di aiutarsi reciproca- 


recenti trattative coll'Austria sulla rinnovazione 
della lega commerciale e doganalo egli aveva ac- 
quistato la convinzione che per l'Ungheria erano 
stati raggiunti degli acsordi così importanti e fa- 
voreroli che essa aveva il maggior interesse si rea: 
lizzassero al più presto. 

Anche nella questione della quota il ministro Lu- 
Nacs si espresso nel senso che l'Austria non deve 
assumersi degli oneri che spettanoall'Ungheria “ ma 
the d'altra parte l'Ungheria non devo essere rcan- 
tenuta dall'Austria ,. 

In questi discorsi dei ministri ungheresi si mani- 
festa la ferma volontà di mantenere le basi attuali 
del Compromesso di rinnovare la lega doganale 6 
commerciale, e di risolvere la questione della quota 
în modo equo ed în via parlamentare senza intro- 


* mettere la Corona nella verteuza. 


Tali sono pure le idee che predominano nelle sfere 
dirigenti di Vieama. Il ministro delle finanze au- 
striache, D.r Biliugki, si è espresso circa la rinno- 
vazione della Lega doganale nello stesso senso del 
Dr Lukacs, ossia che gli interessi dell'Austria erano 
sufficientemente tutelati 6 cho colla rinnovazione 
l’Austria otteneva rilevanti vantaggi. 

Per ciò che riflette la questione della quota, le 
dichiarazioni dei ministri ungheresi tolgono ad essa 
ogni carattere politico e la ridncono ad un semplice 
calcolo aritmetico, 

Sbarazzato il terreno dalle passioni politiche, sarà 
= a quanto si crede fermamente a Vienna - più fa- 
cile intendersi 6 risolvere, con reciproca soddisfazio- 
ne, anche quella questione. 


Tre altre circolari 


Davvero ha avuto ragione un giornale di 


Milano di dire testè che al Ministero del- 
l'interno non si dormè, Al trio di circolari, 
che abbiamo annunziato e sobriamente com- 
mentato pochi giorni fa appena, altre tr8 
ne sono subito succedute, Evidentemente pa- 
lazzo Braschi tiene ad ottenere il primato 
nella gara, che corrono i vari ministeri del 
Regno d'Italia a chi più scrive. E, se con- 
tinuerà di questo passo, la vittoria sarà cer- 
tamente sua. 

Le tre nuove circolari riguardano: una la 
prestazione delle cauzioni da parte dei te- 
sorieri delle Province, dei Comuni e delle 
Opere pie; un’altra, i mutamenti nelle cir- 
coscrizioni dei Comuni; e, finalmente, una 
terza, l'abuso di usufruire l’opera dei fun- 
zionari di pubblica sicurezza in affari estra- 
nei al loro istituto. 

La prima è stata motivata dalle malver- 
sazioni recentemente scoverte nella Teso- 
reria comunale di Palermo, dove l'inchiesta, 
tra i tanti altri disordini, constatò che il 
Martinez, da oltre vent'anni cassiere di quel 
Comune, non aveva prestato la cauzione che 
per legge egli aveva l'obbligo di dare. 

Opportuuo e giusto, pertanto, che il mi- 
nistero abbia ricordato all'autorità prefetti- 
zia il dovere che essa ha di vigilare e di 
vigilare assiduamente sulle aziende, delle 
quali la legge le ha affidato la tutela am- 
ministrativa; ma sarà anche più opportuno 
e più giusto che il ministero indaghi le 
cause, per le quali questa tutela non si eser- 
cita sempre con quella cura attenta e vigo- 
rosa, che la legge tassativamente impone 6, 
trovatele, le rimuova. 

Imperciocchè imputare puramente e sem- 
blicemente il caso di Palermo, che pur trop- 
Do non è un caso isolato, alla pochezza 0 
negligenza dei tanti prefetti, che si sono 
sreceduti in quella città da un ventennio a 
questa parte, sarebbe offendere gratuita- 
nente tatti quegli egregi funzionari, di cui, 
xe taluno ha potuto, forse, essere fiacco 
indolente, molti sono stati indubbiamente 
valorosi ed operosi. 

Il profondo disordine amministrativo, ri- 
scontratosi nell'azienda comunale di Paler- 
mo, deve, di necessità, avere altre cause, e 
sono queste che il ministro deve accertare e 
rimuovere, Tutte le circolari, che esso pu- 


trà scrivere, rimarranno lettera morta, se 
ai Prefetti non sarà garantita una relativa 
stabilità, per la quale soltanto essi potran- 
no rendersi esatto conto dello stato delle 
amministrazioni, che devono vigilare ed ot- 
tenere quella conoscenza di nomini e di 
cose, che è condizione necessaria all'utile e 
fermo esercizio del loro ufficio. Cosa si può 
pretendere da un Prefetto, che non è sicuro 
mai del domani e che, per influenza di de- 
putati, può da un momento all’altro essere 
balzato al capo opposto della penisola con 
danno dei suoî interessi e con detrimento, 
talora, della stessa sua dignità? 

Dia il governo, per primo, il buono esem- 
pio di tener lontani dalla politica i prefet- 
ti, esigendo che facciano dell’amministrazio- 
ne e nient'altro che dell’amministrazione ed 
allora verrà meno il bisogno di mutarli ad 
ogni mutar di gabinetto; le locali inftuenze 
pollice cesseranno di avere presa su di 
oro e tutti i pubblici servizi se ne avvan- 
taggieranno, anche senza le circolari dei mi- 
mistri, 


Della seconda circolare, alla quale rico- 
nosciamo di buon grado un fine pratico e 
provvido, poco abbiamo a dire. 

Anche agli inconvenienti, che essa rileva 
e che cerca di rimediare, se il ministero 
vorrà guardarvi bene addentro, non sono 
estranee, spesse volte, quelle stesse influenze 
politiche, che tendone dovunque a sostituirsi 
alla legittima azione dei Prefetti. 

Laonde, rimossa la causa, anche buona 
parte di questi inconvenienti cesserà. 

- 

Approviamo incondizionatamente la terza 
circolare. 

Ma, perchè essa produca gli effetti, che il 
ministro si propone di raggiungere, l’esem- 
pio deve venire dall'alto. E’ il ministero 
stesso che deve restituire l'istituto della pub- 
blica sicurezza a quel pos lal quale fu 
tolto, passo a passo, dall'iniziativa ministe- 
riale; che troppo spesse volte ha preteso dai 
fanzionari della pubblica sicurezza servizi, 
che erano estranei al loro ufficio e che essì 
non potevano disimpegnare, senza mancare 
agli obblighi delle loro funzioni e, talvolta 
anche, senza mettersi con essi in aperta con- 
traddizione, 

Nè il rimprovero volgiamo al ministero 
presente a preferenza dei passati ; tutti, dal 
più al meno, si sono macchiati del medesi- 
ino peccato : si sono intinti della stessa pece. 

L'on. Di Rudini, che l'altro giorno lamen- 
tava l'anmento della delinquenza e l’azione 
debole nella prevenzione e nella repressione 
della pubblica sicurezza, ha additato egli 
stesso in questa nuova circolare una delle 
canse maggiori del male, giustamente de- 
plorato. Ma gli auguriamo «che di lui non 
si possa dire, come del proverbiale padre 
Zappata, che ha predicato bene e che ha 
continuato a razzolare male. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 22. — L'Imperatore ha conferito la 
commenda della Croce ‘di Francesco Giussppe al 
signor De Marchand, primo segretario dell’ Am- 
basciata francese, il quale più volte ha funzio- 
nato da incaricato d' affari e ha in questa qua- 


lità res» importanti servigi. 


Parigi, 22. — La regina Amelia di Porto 
gallo, che Si è recata direttamente da Lisbona 
al castello di Randan, presso sua madre la Con- 
tessa di Parigi, è attesa qui sabato, 


(8) Parigi, — Il capitano della barca 
francese catturata dai Mori, ad Alhucemas, è 
stato rimesso in libertà senza compenso. 


Londra. — Lo Standard ha da Vienna che 
l'Imperatore Francesco Giuseppe farà visita alla 
Regina Vittoria il 20 giugno venturo, in occa- 
sione del 69, anniversario del di lei avvenimento 
al trono. 

e —___— 


Un discorso coraggioso 


Il signor Bartùou, ministro dell'interno in Fran- 
cia, contro il quale i radicali battati sul terreno 
politico tentavano ultimamente la disperata ri- 
sorsa della diffamazione personale — riuscita, na- 
turalmente, un gran fiasco — ha pronunciato a 
Qioron un discorso che è una fiera e nobilissima 
dichiarazione di guerra ai radicali-socialisti del 
suo paese, dai quali il presente ministero fran- 
cese eva schernito di timidezza, di mancanza di 
coraggio. 

I rimproveri che Barthou ha rivolto ai suoi av- 
versari sono così evidentemente applicabili ai 
rossi più o meno color gambero cotto di tutti i 
paesi, che è prezzo dell'opera di riferire i prin- 
cipali attacchi del coraggioso ministro. 

“ Noi abbiamo veduto il partito radicale ten- 
tare, sotto pretesto di riforma fiscale, un' opera 
di divisione sociale, svegliare, con imprudenti con- 
cessioni e inattese compiacenze, l'ardure e le spe- 
ranze del socialismo rivoluzionario; arrischiare 
di compromettere all'estero gli interessi tradizio- 
nali del paese; all'interno creare fra le duo Ca- 
mere un conflitto pericoloso, al quale i suoi im- 
pazienti alleati davano già come termine la vio- 
lazione della Costituzione e una situazione rivo- 
luzionaria. 

In Francia i radicali sono già stati al potere, 
come molti anni fa in Ispagna; mentre fra noi, 
almeno direttamente, questa disgrazia non è an- 
cora accaduta. Ecco in quali termini Bartho 
sfersa i costumi, eguali in tutti i paesi — del 
partito avanzato: 

“ Non abbiamo noi veduto i suoi partigiani 
abdicare ogni giorno, innanzi alle difficoltà di 
applicazione date dal potere, tutti gli articoli del 
loro programma? Non li avete visti, una volta 
arrivati al potere, conservare delle leggi di cui 
il giorno innanzi, quando erano all'opposizione, 
esigevano l'immediata abrogazione? Non li aveto 
uditi, ministri, rinviare ad un lontano avvenire 
Je rivendicazioni alle quali annettevano, come 
deputati, un'urgenza eccezionale? » 

Leggendo queste parole di Barthou, la mente- 
corre a Castelar, oggetto di tanta ammirazione 
da parte dei nostri radicali, e che, divenuto pri- 
mo ministro. della Repubblica svagnuola, dichiarò 
tranquillamente che c'è una be'la differenza di 
giudizio tra quando si è al potero e quando si è 
all'opposizione! 

‘Ancora una nota: essa ha una singolare e do- 
loross attualità per gli italiani che hanno vedu= 
to i radicali inorridire, come di un infame ser- 
vaggio; delle nostre relazioni’ anche di semplice 
cortesia colle potenze centrali, e cho al tempo 


stesso predicavano e predicano la rassegnazione 
obbligatoria a tutte le angherie, a tutte le in- 
giurie che ci possono venire d'oltre Cenisio: 

“ Non siete voi indignati che quegli stessi uo- 
mini, quegli stessi municipii che poche settimane 
fa acclamavano come fratelli i sucialisti tedeschi, 
abbiano rifiutato d'Imbandierare pel viaggio del- 
lo Czar i mongmenti pubblici di cui sono custodi 
provvisori, igsorgendo così contro le manifesta- 
zioni patriottithe che facevano ‘battere di gioi 
€ di speranza jì cuore di tatti i buoni cittadini? ,, 

Non proseguiamo nelle citazioni di questo di- 
scorso notevole, In Francia hanno avato per po- 
chi mesi — ma bastano e avanzano, per l’ espe- 
rienza — i radicali al governo; ed è questo che 
dà al linguaggio dei loro avveraarii questa ener- 
gia, questa precisione di attacco, Dio ci preservi 
dall'arrivare anche noi a metter giudizio attra- 
verso le stesse prove! 


Gli affari d'Oriente 


A COSTANTINOPOLI 
Servizio speziale del Pop. Rom). 

Parigi, 22, ore 18,14. — Telegrammi da Co- 
stantinopoli recane che colà si temono nuovi at- 
tentati e regna grande inquietudine. 

I soldati albanesi e turchi di guardia a Vildiz 
Kiosk si sono massacrati a vicenda, 

La Porta e le potenze. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 22, ore 10. - Le trattative ora in 
corso fra le graudi potenze e la Porta si riferi 
scono a introdurre alcuni cambiamenti nel trat- 
tato dei Dardanelli e sono appoggiati presso il 
Sultano da ‘Karatheodory Pascià. 

Le potenze garantitebbero alla Turchia la pie- 
na integrità del suv territorio ed ogni sicurezza, se 
quelle modificazioni potessero essere introdotte 
senza destare il fanatismo dei mussnlmani contro 
i cristiani. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Vienna, 22. — I 180 drusi che non volendo 

iù combattere per la Tarchia faggirono da 
Candia su di una nave greca sono stati trasbor= 
dati a bordo di uns nave inglese e sbarcati a Ci- 
pro. Altri 25 drusi partiti a bordo di un battello 
per Cipro, ma costretti dal cattivo tempo a pog- 
giare a Rodi, sarebbero stati circondati da un bat- 
taglione turco e tutti massacrati. 

Îl governo austriaco avrebbe officiato Ia Ger- 
mania perchè nominasse un titolare al consolato 
in Canes; il crescente antagonismo tra il console 
russo e quello austriaco a proposito delle ritvr- 
me in Macedonia, che la Russia osteggia temendo 
che l'Austria vi acquisti tropp«_preponderanza, 
cresce ed a Vienna si teme che in cano di even- 
tuali deliberazioni consolari i consoli della tri- 
plice restino in minoranza. 


Gli italiani oltre Adriatico 


Fra i molti libri d'occasione sul Montenegro, 
venati fuori in questi giorni, merita speciale at- 
tenzione quello di Giuseppe Marcotti, libro di 
‘grande attualità, ma non di occasione; perchè 
non fa improvvisato per la circostanza, ma pre- 
parato e studiato molto tempo fa in condizioni 
normali e senza le preoccupazioni politiche, pa- 
triottiche o dinastiche d'oggi * 

Un punto interessante torcato dal Marcotti è 
appunto quello che riflette gli italiani che vivo- 
no oltre l'Adriatico e la cui esistenza, come ita- 
liani è fieramente combattuta, sopra tutto dai 
croati, i quali sognano, invocano e tentano la co- 
stituzione del loro così detto regno triunitario del-- 
la grande Croazia, che dovrebbe assorbire non 
solo la Dalmazia, ma anche l'Istria. 

L'argomento delicato, oggi che è ospite nostro 
il principe Nikita riveste carattere di vera op- 
“portunità. Infatti contro questa minaccia gli i 
liani hanno colà un notevole alleato, il partito 
serbo; giacchè i serbi si distingnono dai croati 
e per la lingua e per la confessione religiosa, 

È giastamente osserva il Marcotti. dal quale 
riassimiamo questi linee, se anche nun coltivano 
altri loro più vasti ideali politici, per lo meno 

tendono restare quello che sono: essi non par- 
tecipano alle illusioni di mons. Strossmaier, che 
voriebbe l'unità politica di tutti gli slavi meri» 
dionali e l'unione delle due chiese cattolica e or- 
todessa; e molto meno aderiscono al violento pro- 
gramma del regno croato di Starcevic, 

Così il mantenersi e il fortificarsi di tutto ciò 
che appartiene alla schiatta serba verso l'Adria- 
tico è una garanzia di sopravvivenza per ciò che 
ivi ancora rimane di italiano. 

Parecchi ragguardevoli patrioti serbi della Dal- 
mazia si affrettarono a Cettigne per riverire e fe- 
licitare il nustro principe fidanzato, 

Quindi l'esaltazione morale e politica che de- 
riva al Montenegro dal cospicuo parentado della 
sua dinastia colla casa di Savoia, è un fatto gio- 
vevole alla perduranza della italianità su quelle 
coste, che sono ancora segnate dal leone di San 
Ma 


udi il consensi 

ll principe Nicola, sebbene educato a Dell 
preferisce Pitaliano. per la conversazione coi fo- 
restieri. 

Tl collegio Louis le Grand non gli fece dimen- 
ticare le prime scuole di Trieste. 

Ma vi è di più; egli non solo ama e rispetta 
l'Italia; ma in Italia ha cercato la scuola miglio- 
re per il suo diletto esercito, giacchè sta rifor- 
mando l'ordinamento militare col savio concetto 
di perfezionare le qualità naturali così insigni 
del soldato montenegrino. 

Cominciò dal mandare giovani ufficiali a servi» 
re nei nostri battaglioni alpini; essi e alcuni uf- 
ficiali italiani sono i maestri della scuola del 
sott'afficiali a Podgoritza; formati i quadri, si 
può dire fatto il soldato. 

Appena il principe di Napoll fa sposo a Cetti- 
gue, il comune di Domodossola, patria del prode 
colonnello Galliano, telegrafò le sue felicitazioni. 
ricordando opportunamente gli ufficiali montene- 
grini che avevano servito collo stesso Galliano 
negli alpini, Comunicato dal principe il telegram- 
ma alla caserma di Cettigne, gli ufficiali ne ac- 
colsero la lettura con calorosa ovazione; e il prin- 
cipe Nicola ordinò che il nome e il ritratto del- 


l'eroe di Macallè venissero dati a una sala della 
caserma, Il fatto è noto, ma abbiamo voluto rin- 
frescarne oggi la memoria. 

Così la avena assegnò. alle Alpi (le dinari- 
che) anche il Montenegro. La simpatia tradizio- 
nale, il comune spirito di libertà, un giusto aj 
pressamento del merito militare, estendono 
creazione dei nostri battaglioni alpini fino di 


A BARI. 


Ml Vescovo di Bari. 


(8) Bari, 21, — Fra le autorità che farono ri- 
sevute dal Principe di Napoli alla Prefettura vi fa 
puro l'Arcivescovo di Bari, Monsignor Mazzella, col 
suo Vescovo ausiliare ed un canonico. 


Im viaggio. Ò 


(8) Foggia, 22, — Fra lo sparo dei mortaret- 
ti, l'accensione di razzi e di Inmi di bengala, il tre- 
no che recava il Principe di Napoli, la Principesta 
Elena e gli altri Principi, fece solenne ingresso in 
questa stazione, stamane al tocci 

Non esseudo i Principi scesi, il Sindaco e le da- 
me salirono nel vagone reale ed offrirono alla Prin- 
‘cipessa, il Sindaco una canestra di fiori e le dame 
una pergamena allusiva al fausto avvenimento. 

Il treno è ripartito fra le vive acelamazioni di 
una immeusa popolazione festante, 

(8) Caserta, 22, — Alle ore 4,10, preceduto 
dalla staffetta, è giunto il treno reale col Principe 
di Napoli ed è ripartito per Rorsa alle ore 4, 

8. A. R. riposave 

Tutte le autorità si trovavano alia stazione. 

(S) Caserta, 22, — Preceduto dalla st.ffetta, 
è giunto qui alle ore 5,30 il treno che conduce i 
Principi montenegrini ed è ripartito per Roma alle 
ore 5,47. 

Gli operai del laboratorio pirotecnico di Capua 
hanno offerto fiori alla Principessa Elena, 

Una folla fittissima assistova al passaggio del treno. 


A conferma di quanto annunziammo circa il 
telegramma inviato dalle LL. MM. alla Princi> 
pessa Elena, dopo sbarcata a Bari, troviamo nei 
giornali di quella città il testo del telegramma 
così compilato : . 


“ Principessa Elena del Montenzgo 
“ Bari. 


© Cara Elena, 

“ Tra i saluti ed augurii che ti accolgono in 
terra italiana, sian primi i nostri affettuosissimi, 
a te cara figlia, che attendiamo ansiosamente nella 
NOSÌTA CASA no 


A ROMA. 


L’aspetto della città. 


Fin dalle prime ore del mattino notavasi per 
la città un insolito movimento. 

Tutti gli edifici pubblici e parecchi edifici pri- 
vati erano imbandierati. 

Via Nazionale specialmente presentava un col- 

lo d'occhio stupendo con i suoi mille pennoni on- 
leggianti al vento, e le finestre parate e imban- 
dierate. 

Elegantissina la piazza dell'Esedra con i pal- 
chi ad anfiteatro e la fontana centrale trasfor- 
mata a giardino. 

Il Grand Hotel era tutto pavesato di bandiere 
nazionali e muntenegrine. 

balcone dal palazzo Giannotti scendevano 
splendidi arazzi, 

Graziosissimo l'addobba del prospetto del tea- 
tro Nazionale ornato di fiori artificiali. 

Fin dalle 8 ant. la folla cominciò ad addensarsi 
sulla via Nazionale occnpando tutte quelle loca- 
lità donde si potesse vedere il passaggio del Corteo. 

La gradinata del palazzo delle Belle Arti gre- 
mivasi dalle prime ore, mentre veri grappoli 
umani, venivano formandosi sulla Banca d'Italia. 

Alle 9 già tutte le fenestre erano affollate di 
signore e signorine, le cui foilettes multicolori @ 
varie imprimevano allo spettacolo una nota di 
gaiezza e di vita, 

Anche la piazza del Quirinale è affollata. Mol- 
tissime signore e signorine elle finestra del Mi- 
nistero degli affari esteri, sullo terrazze e sulla 
torre del palazzo reale. 

Il tempo.è splendido : il sole che relle prime 
ore del mattino sfolgoreggia con grande letizia. 
di tutti, verso le 9 rimane lievemente velato da 
alcane nubi. Non è un male peraltro, perchè le 
signore possono risparmiare i loro ombrellini oon 
viVissima soddisfazione dei vicini. 

L'arrivo della Regina Maria Pia. 


Ls Regina di Portogallo doveva arrivare alle 
ore 85, ma invece arrivò con un'ora e cinque mi- 
nuti di ritardo, 

Innanzi al piazzale degli arrivi era schierato 
il 69.0 fanteria e una pricina di esso con ban- 
diera venne schierata nell'interno della stazione 
per rendere gli onori militari. 

Alle 9,5 la fanfara reale annunziò l'arrivo del 
Sovrani. 

‘Le truppe presentarono le armi e la folla ap- 
plaudi vivamente le LL. MM. 

Il corteo reale si componeva di 12 berline di 
mezza gala con cocchieri e staffieri in livrea rossa, 

Precedeva un plotone di corazzieri e la car- 

rozza dei cerimonieri. Venivano poi le LL. MM. 
nella prima carroxza, la principessa Letizia, il 
Duca e la Duchessa d'Aosta e il Principe Vitto- 
rio Napoleone nella seconda; la Duchessa Isa- 
bella di Genova, il Conte di Torino e il Principe 
Ferdinando nella terza, nelle altre i rispettivi 
segniti. 
Alle 9,10 arri7ò il treno reale accolto dall'inno 
portoghese. Lo LL. MM, si accostarono al vago- 
e il Re aiutò a discendere la Regina Maria Pia, 
che vestiva un abito color piombo con cappellino 
di velo viola. A 

Dopo avere abbracciato e baciato l'augusto fra- 
tello, baciò e abbracciò la regina Margherita e 
poi le altre principesse. Il Duca di Oporto, in 
divisa di colonnello port oglione, baciò la mano 
alla Regina e insieme al passò in rivista la 
‘compagnia, o, ì; ® 

Dopo le presentazioni, la regina Maria Pia 
montò in carrozza col Re e al suono dell’ inno 

ortoghese; si diressero al Quirinale, seguiti da 
la M. la Regina, con la “prcana Letizia e il 
Duca di Oporto, dalla Duchessa Isabella, Du- 
chessa d'Aosta, Duca d'Aosta, Principe Napoleone 
e Conte di Torino. ; 

Lungo lo stradale farono acclamati dalla folla. 


11 Principe di Napoli. 


Alle ore 9.30, quasi inaspettato, arrivò S, A. B. 
il Principe di Napoli, in bassa tenuta da gene- 
rale, accompagnato dal generale Tersaghi, 

Fu osseguiato dall'on. Di Rudinî, dal marchese 
Visconti-Venosta, dal generale Ponsio-Vaglia, dal 
Sindaco e dalle altre autorità. Si diresse subito 
con carrozze di Corte al Quirinale. 

Le truppe. 

Alle 9 preciso le truppe comintiano a prender 
posto nelle località rispettivamente assegnate. 

Lo schieramento peraltro le non senza 
difficoltà, causa la folla che ha invaso tutte le 
strade e che a stento si decido a restringersi sui 
marciapiedi, : 

‘Le trappe, come anuunziammo, si schierano su 
2 righe, eccezione iredligi uelle incaricate di 
sbarrare la via Nazionale all'altezza di via del 

irinale, che sono su 4 righe, I corpi che hanno 


a via Genova; Gobbo da via Genova a vit 
Mazzarino; Aymonino da via Mazzarino sl Qu 
nale. 3 
Le -varie truppe sono schierate nell'ordine 
guente : 
Piazza del Quirinale — 1. squadrone Cavalleria, 
Catania e Allievi carabini 
ja del Quirinale — 1. Regg. fanteria. 
ja Nazionale — 11° 12., 20,, 68., 69., 7 
82, reggimento fanteria, 
Piazra dell'Esedra — 1, Regg. bersaglieri 6 
batterie di artiglieria. 
Viale delle Terme — Artiglieria da fortezza 
Brigata genio. 
Piazza della Stazione 


carabinieri. 

All’imbocco di 

battere del 13 
Alla Stazione ferroviari: $ 

All'esterno della stazione fertoviaria innanzi} 
lla sala reale è stato eretto uno splendido «pa-/] 
diglione di velluto sono con frangis durate. Dall 
soffitto del medesimo, di raso bianco, scende uay@gi 
magnifico lampadario di cristallo di Murano, in 

Il padiglione è ornato con otto palmizi dispo» my 
sto con molto buon guato, = lei 

La sala reale — completamente messa a nuo-fjbi 
vo, con ricchissimi addobbi di velluto verde alta 
specchiere e mobili di squisita fattura artistica —{ 

è veramente sontuosa, ornata di moltissime ele- 
ganti paniere di fiori freschi. i 

All'uscita, sotto la tettoia, sono collocate altre 
piante ornamentali ed è disteso un tappeto. i 

Presta quivi servizio d'onore una compagnia 
dell'I1, fanteria con musica e bandiera, i 

Lo stesso Questore, M 
l'ispettore cav. Pasi, dirige il servizio d'ordine 
pubblico nell'interno della stazione, i 

Le Associazio: 

Fin dalle 8 ant, le associazioni cittadine con le! 
rispettive bandiere adunatesi nelle singole sedi! 
sociali muovono verso la stazione ferroviaria, colf} 
locandosi lungo il fabbricato della Stazione (lato}|Mnt 
arrivi) dalle Sale Reali all'angolo di piazza del {FI 
Cinquecento. Tutti i soci hanno un distintivo al- 
occhiello. È 

Verso le 10 tutte le Associazioni occapanv if| 
posti rispettivamente assegnati secondo le dispo-% 
sisioni date sul luogo dagli on. Santini e Ranzi 
e dal cav, Quirico — veramente instancabili, 

Notansi le seguenti 

Reduci Italia e Casa Savoia — Veterani 48-49 
(bassa forza) — Fratellanza militare italiana — 
Reduci d'Afrlca — Fratellanza militare Umber- 
to I — Tiro a segno nazionale — Unione Guar-! 
dia nazionale — Circolo Savoia — Accademis San-{; 
ta Cecilia — ML S. falegnami-ebanisti — Unione 
monarchica liberale — Personale subalterno RR. 
Poste — Circolo Vittorio Emanuele — Cro<e d'oro! 

Usaieri e serventi RR. Poste — M. 5, Umbro- $b 
Sabini — M. S. impiegati postali — Circolo mo-fieg 
narehico universitario — Società del bene econo-fija” 
mico — Pubblica assistenza Stella d'Italia — Ass:t07 
costit, “ Sempre avanti Savoia , — M. A. operai g[4£ 
fornai — X. S. cittadini Civitadantino — Previ« 
denza adrti — Ass. gioventà monarchica 
cleo parrucchieri — Circolo Triesto — M. 
guari cristallari. 

Le alunne delle senole: 

Contemporaneamente in parecchie carrozze a 
due cavalli giungono alla stazione ferroviaria la 
rappresentanza delle alunne delie scuole coma. 
nali — un gruppo di bambine graziosissime nel fi 
loro candidi vestiti. 


piazza Esedra, 'ermini, 

Alunne: siz.ie Boni, Jacoucci, i, Vans 
nozzi, Tedeschi, Piperno, Guidazio, Luoperdli: 

Secondo gruppo — Dirett.ice signora Vaudioli, 

Scuole : porta Salaria, via Nazionale, piazza 
Esquilino, via Giovanni Lanza, piazza Dante, via 
Macchiavelli, piazza Tiburtina. 

Alunne : sig.ne- Simonetti, Guastero, Savignaniy, 
Sperabene, T'ognetti, Barralla, Davalli, Paroli An. 
tonelli, Pellegrini. 

Terzo gruppo — Direttrice signora La Serra, 

Scuole : via Domenico Fontana, Vittorino da Fel 
tre, vie Badoni, Panisperna, Valdina, Palombelli { 
Cicerone. 

Alunne: Signo Scotto, Palozzi, Orlandi, Get 
mani, Orazi, Giovannoli, Orero, Venditti. 

Qua.to gruppo — Direttrice sig.a Menghi 

Seuole: via Governo Vecchio, Borgo S. Spirito 
via Cisterna, via Giabbonari, Arco del Monta, 
Kegina Margherita, via S. in Pescheria. 

Alunne : Sig.no Petraglia, Modugno, Lagorio, 
Fanti, Sabadelli, Simbolotti. 

Quinto gruppo— Dirett, sig.a Plutino D'Andrea, 

Scuola superiore femminile, Alunne: Sig.ne Too 
cafondi, Lonzetti, Debenedetti, Voarino, Finvcchi, 

‘Sesto gruppo — Direttrici sig.a Prandi e Rex 
bichini. 

Scuola professionale femminile. Alunne: sig.na 
Ratta, Rua, Prandi, Butti, Cardella, Tancredi 
Mattoni, Visone, Fraschetti, Polito, Maratti, Bix 
zoni, Paoletti, Grogia, Brasini. — i 

Settimo gruppo — Direttrice sig.a Cavallini. 

Scuola commerciale femminile. Alunne: 
smondo, Cattaneo, Tofano, Rossi, Pontecorvo, 

Le alunne prendono posto sotto la tettoia 
centrale a destra dell'ingresso della sala reale. 

Le autorità, 

Lo autorità civili e militari cominciano a gina 
gere alla stazione ferroviaria verso le 10 riceva» fi 
to sotto il padiglione reale dal cav. Kossutb, di- 
rettore generale delle ferrovie Rete Mediterras fe 
nea, e dall'ispettore generale cav. Lorenzo Galli; 

Il prefetto conte Bonasi, in uniforme con de 
corazioni, attende a dar ordine perchè tutto pros 
ceda regolarmente. 

Notati fra i primi i ministri di Stato on. Fer- 7 
ratis e Rattazzi. 

Alle 10 314-nelle carrozze di gala giunge la 
Giunta municipale. Col sindaco. principe Ruspoli 
in frack e decorazioni sono gli assessori altop: 

i, Palomba, Cruciani-Alibrandi, Koch, Tittoni, fi 

eaideri, Coltellacci, Colonna, Alatri. 

Contemporaneamente arrivano l'on. Tittoni, prev 
sidente del Gomiglio, LI il principe Don le 
Borghese, presidente della Deputazione prot " 
le sHeesd al marabene Adriano eredi 

Naumeroso il grappo dei gen 

Notti i generale Pallone 9 Afan de Rivera 
ministro e sotto-segretario la guerERE: 
Heusch, De la Penne, a Li Simoni, ia i 
renzi, Niego, Casati, Malvani, Pedotti, Saletta; 
@rero, Dabein, Olivero. di 

Con essi sono moltissimi ufficiali suoi DI 
sono anche il comi no, primo presidi 
della Corte d'appello ed il conte Grimani, consi: 
gliere delegato alla prefettura di Roma. È 

Dal Quirinale alla Stazione 

Poco prima delle 11 ‘escono dal Quirinale 1 Sor‘ 
vrani, Eat e le Principesse PS recarsi ale 
la stazione ferroviaria a ricevére i Principi e la 


del Montenegro. 
Ù) "n vettore scoperte a due cavalli con: 


T Nozze SAVOIA-PETROVITCH 


| Nella carrozza di S. M. il Re e la Regina — 
Vena da battistrada — sono il Principe di 
' Napoli ed il duca d'Aosta; nella seconda carror- 
za S. M, la Regina di Portogallo. la duchessa di 
Genova, la principessa Letizia ed il Conte di 
Torino; nella terza la duchessa di Genova madri 
{il conte di Salemi, la marchesa Villamarina ell 
generale Ponzio Vagli 

I Sovrani ed i Principi lungo il percorso sono 
| vivamenta applanditi. 


L'arrivo del treno. 


Alle 11 precise, perfettamente in orario, la 
campana della stazione annonaia l’arrivodel tre- 
no reale, 

E' un momento d'imbarazzo per le autorità 

; Rerchò i Sovrani non sono ancora giunti alla sta- 
one, 

La Direzione delle ferrovie riesce peraltro a 
fare arrestare momentaneamente il treno reale 
presso i Tre Archi. 

Quasi subito però giungono i Sovrani ed iltre- 
no entra in stazione, mentre la banda dell’11° 
fanteria suona l'inno Montenegrino e dalla folla 
adunata scoppiano Evviva ed Applausi. 

S. M. la Regina — elegantissima in una toi- 
lette di velluto marrone con cappellino di vel- 
luto rosa — è la prima ad entrare in stazione 
megnita da S. A. R. la duchessa Elena Orleans- 
D'Aosta — splendida toletta bianca — dalla 
principessa Letizia — abito crema — dalla do- 
chessa madre — in coleste — e dalla principes- 
sa Isabella. È 

S. ML. il Re è col Principe di Napoli in tenuta 

le, col duca d'Aosta, col conte di To- 
forme, il Principe Vittorio Napoleone 
seguiti. 

Appena il Principe Nikita nel suo caratteristi- 
co custume montenegrino con le Principesse Elena 
ed Anna, fl Principe Mirko ed il Duca di Geno- 

mostra nella loggetta del vagone gli ap- 
plausi si rinnovano entusiastici. 

Tutti gli sguardi sono rivolti verso la I’rinci- 
pesso Elena. 

E' una avvenente giovinetta, 

Veste una graziosa toilette di velluto verde, 
con penne di struzzo al collo e mantello simile, 
ricamato in oro. 

1l Principe Nikita — una vigorosa, simpatica 
figara di soldato — scende primo dal vagone in- 
sieme al Duca di Genova. Subito dopo scende la 
Principessa Elena che incontrato S. M. il Re e 
S. M. la Regina li abbraccia e bacia affettuosa- 
mente, 

S. A. R.il Principe di Napoli a sua volta sa- 
Juta l’augusta fidanzata baciandole rispettosa- 
mente la mano. 

Mentre S, M. il Re ed il Principe Nikita, dopo 
scambiati i saluti, passano in rivista la compa- 
\gnia d'onore, S. XL. InRegina presenta alla Prin- 

Tcipessa Elena, i Principi e le Principesse, ed il 
I Sindaco on, Ruspoli che alla Augusta fidanzata 
1aà il benvenuto a nome di Roma. 

Intanto la giovinetta Rutta Geltrade — una 
ipopolana della scuola profe 

[elle compagne ofîre alla Principessa un mazzo 
di fiori. E' un bellissimo bouquet di orchidee, giun- 
‘chiglio e garofani. 

— Altezza — dice con ammirevole franchezza 
da giovinetta — “ A nome delle alunne delle 
scuole del Comune di Roma offro alla A. V. que- 
sto umile omaggio, espressione del loro devoto 
affetto ed sugurio di felicità. , 

La Principessa all'atto gentile ringrazia viva- 
mente commossa. 

I Sovrani, i Principi e le Principesse si trat- 
sengone quindi per breve tempo nella sala reale 
dove ha luogo la presentazione dei rispettivi se- 


iti. 

Soi Principe Nikita sono S. E. Niegos Petro- 
vich, presidente del Consiglio di Stato, S. E. Ko- 
vitch, ministro degli affari esteri, il colonnello 
Haro, primo aiutante di campo, il maggiore Va- 
kotitch, aiutante di campo, il masgiore Martino- 
Vite, aiutante di campo, il capitano Gnircovitch 
‘è il tenente Jojecuvich, aiutanti di campo, il con- 
te Luigi Vainovich, segretario, e Rocco Caluge- 
rovich, medi 

Con la Principessa Elena è la signora Giuro- 
rich Naicom. 

Le dame di S. M. la Regina sono al completo. 

"Toelette splendidiasime. 

Il corteo. 

Dopo ciò i Sovrani escono sulla piazza. 

Il corteo si compone nel modo seguente : 

— Carrozza di servizio con i mastri di cerimo- 
aia marchese Borea d'Olmo, coute Santa Rosa, 
somm. Cosimo Peruzzi. 

— Drappello di corazzieri. 

— Battistrada, 

— 1,a carrozza: S. M. il Re con S, A.il Prin 
tipe Nikita del Montenegro. 

— 9,8 carrozza: S, M. la Règina, S.A.la Prin- 
cipessa Elena del Montenegro e S. A. R. il Prin- 
cipe di Napoli. 

E fiancheggiata dagli ufficiali dei corazzieri. 

= Dragpello di corazzieri, 

_ 3a carrozza: S. M. la Regina Pia di Porto- 
rallo, S, A. R. la Duchessa di Genova, S. A. R, 
la Principessa Letizia, S. A. R. il Duca d'Aosta, 

carrozza: S. A, R. la Dochessa di Sas- 
goni A, la Principessa Anna di Montenegro, 
Principe Vittorio Napoleone, S. A. R, il Conte di 
‘Torino. 

— fa carrozza: S. A. R. la Duchessa Elena 
‘d'Aosta, S. A. R. il rage Ferdinando, S. 
Mirko, S. A. R. il Duca d’Oporto. 

Seguono le carrosze delle dame, gentiluomini 
1 afatanti di campo. 

Chiude il corteo uno squadrone di oorazzieri. 


La dimostrazione. 


Appena le prime carrozze del corteo si metto- 
10 în moto dal pepolo che gremisce la piazza 
scoppia în unanime applauso. 

Lo spettacolo è veramente imponente. , 

Dalle finestre gremite si agitano i fazzoletti, 
le associazioni scuotono le bandiere al grido di 

iva il Re! Viva il principe Nikita! Viva la prin» 
cipessa Elena! 

I cordoni di truppa reggono a stento alla ri 
sa della folla. 

Gli stadenti universitari — coi loro classici 
berretti — irrompono dal loro posto e circonda: 
no la carrozza dove è la principessa Elena, ac- 
clamando calorosamente. 

‘Ne segue una vivace colluttazione con le guar- 
die e i carabinieri. _ A 

L'ispettore Galeazzi con altri funzionari ten- 
tano invano di impedire alle associazioni di a- 
Vanzare. x 

‘Fortunatamente allo sbocco della piazza dei 
Cinquecento una compagnia di alpi 
ne conversione sbarra la via tagliando a metà 


Urla, grida, protesta da non dirsi. 

La cosa minaccia di divenir seria. 

Gli all jerò non spostano e riescono a far 

re le sole carrozze. 

La loro resistenza peraltro finisce per infran- 

+ gersi contro l'insistensa dei dimostranti. 

Gli studenti con alcune bandiere riescono ad 
aprirsi un varco e via di corsa verso piazza del- 
l'Esedra! 

‘Allo sbocco di via Nazionale un altra cordone 
di troppa tenta allora di sbarrare nuovamente il 
passaggio, mi è anch'esso travolto dall'impeto. 
Ù La anta del 65 fanteria con una pronta con- 
veraione oppone un nuovo ostacolo, mentre altre 
colonne di sharramento si vengono man maro for- 


‘Le colinttazioni fra la truppa ed i dimostran- 

ti si seguono animatissime. Le bandiere sosten= 

gono andacemente la lotta. Tutto ciò pro- 
Voca natoralmente un po' di panico fra la folla. 
Le bande Do facaonasie 1a ‘marcia reale 
c nondimeno a_ res! 

rieseono = 


In piazza del Quirinale, 

Appena il corteo è entrato nel palazzo del Qui- 
rile la piassa si gremisce letteralmente di 
popolo, È 

Ja ogni parte si grida e si applaudi 

Finalmente sulla ‘loggia centrale gli 
di Corte mettono il solito paratò di velluto rosso 
e la principessa Elena sorridente si mostra in- 

L la Regina. 

Quasi subito compariscono anche S, M, il Re, 
{1 principe Nikita, S. M. la Regina Maria Pia, 
le principesse ed i priacipi. 

hi può descrivere l'entusiasmo di quel mo- 
mento ? 

Lo spe:tacolo è indimenticabile. a 

I Sovrani ed i priacipi dopo essersi trattenuti 
alconi minuti al balcone rientrano negli appar 
tamenti, 

La folla si trattiene ancora ad acclamare per 
qualche tempo, poi lentamente si disperde, 


AI Quirinale, 


Atteserò al Quirinale i principi del Montene- 
gro, S. M. la Regina Maria Pia e il duca di 


la prima carrosza con S. MI. il Re 
e S. A. il principe Nikita faceva il suo ingresso 
nel palazzo del Quirinale. 

La compaguia di guardia, con bandiera e mu- 
sica, al suono dell'inno montenegrino rese gli ono- 
ri militari. 

Il duca di Uporto attendeva gli Augusti Ospiti 
ai piedi dello scalone e la Regina Maria Pia al 
limitare del salone. 

Il principe e la principessa Elena, dopo esserei 
affacciati al balcone insieme alle LL. MM. col 
princips di Napoli per ringraziare la folla plau- 
dente, passarono nella galleria adiacente al Sa- 
lone degli Svizzeri, dove attenderano i cavalieri 
dell'Annunziata onorevoli Crispi, Farini, Cosenz 
e Biancheri e i ministri e Sottosegretari di Stato, 
i Presidenti della Camera e del Senato, 

S. M. il Re fece le presentazioni al principe 
e Si MI la Regina alla principessa Elena. 

Passarono quindi nell'altra sala attigua dove 
vennero loro presentate le dame, i gentiluomini 
ed i funzionari di corte. 

Al tocco i Principi passarono nel salone da 
pranzo, dove ebbe luogo la colezione di circa 70 
coperti. 

Dopo la colezione, venpero presentati le dame 
e i funzionari di Corte alla principessa Anna e 
al principe Mirk 

Alle 2 circa, i Principi del Montenegro pre- 
sero congedo dalle LL. MM, dalla regina Maria 
Pia e dagli altri Principi e accompagnati da 
S. A. R. il Principe di Napoli e dal marchese 
Borea d' Olmo si recarono al palazzo della Con- 
sulta negli appartamenti loro assegnati, 


Servizio dei Priucipi. 

Vennero posti a disposizione di S. M. la re- 
gina Maria Pia e del Duca di Oporto il contram- 
miraglio Di Brocchetti, aiutante di campo gene- 
rale, îl conte di Santarosa, cerimoniere, 6 il mag- 
giore Verdinois, aiutante di campo. - 

A disposizione di S. A. il Principe del Monte- 
negro, il generale conte Ponza di S. Martino e 
il marchese Pallavicini, maggiore di cavalleria 
aiutante di campo. 

A disposizione del Principe Vittorio Napoleone 
il comsndante di corvetta Garelli aiutante di 
campi 

A disposizione del Principe Karageorgevich il 
maggiore di artiglieria Raimondi, aiutante di 
campo, 

Pranzo. 


Tersera, alle 20, ebbe luogo il pranzo di fami- 

lia di ottanta coperti e cioè tutti i Principi, i 
fe seguiti e i fanzionari di Corte di servizio, 

A Corte 

Il programma d’oggi reca: 

Ore 12 — Colazione (abito di mattina). 

Ore 14 — Le LL. MM. il Re e la Regina e 
S.A. R. il Principe di Napoli ricevono il Sena: 
to e la Camera elettiva per la presentazione di 
un indirizzo. 

Ore 20 — Pranzo (le signore in abito carrè, i 
signori in abito di societa). 

Le onorificenze. 

Il principe del Montenegro ha conferito la gran 
croce dell'ordine di Danilo I a S. M. il Re; la 
fascia dell'ordine stesso fu portata a Roma ieri 
mattina dal Principe di Napoli e il Re la indog- 
sava alla stazione. 3 

Altre onorificenze dello stesso ordine sono sta- 
te conferite dal principe di Montenegro 
te generale Terzaghi, primo aiutante di campo 
del principe di Napoli e agli altri ufficiali della 
casa militare. 

Il Re ha conferito parecchie onorificenze nel- 
l'ordine della Corona d’ftalia ai ministri e uffi- 
ciali della casa militare del principe Nikita. 

I principi del Montenegro. 

Ieri le principesse del Montenegro non lascia- 
rono la Consulta. 

Moltissime persone recaronsi ad fecriversi sui 
registri. ; 

Îl principe Nikita e la principessa Elena 
viarono telegrammi nei termini i più affettu 
alla principessa Milena a Cettigne per darle p 
tecipazione delle festose accogliente ricevute in 
Roma, 

Un altro telegramma fa inviato dalle LL. MM. 
alla principessa Milena, con cui danno il ben ve- 
nuto alla diletta figlinola. 

ll Corso di ieri. 

Animatissimi ieri il Corso e la via wazionale 
nella speranza che la principessa Elena Ri recas- 
se al passeggio. 

Non uscirono peraltro che i Sovrani ed i Prin- 
cipi di Casa Reale dovunque accolti con rispetto- 
se dimostrazioni di simpatia. 

Si notava che la principessa Elena non era del 
Testo Nuova per Roma. Essa con la madre e la 
defunta sorella visitò la città dal 2 al 6 gennaio 
1892. 


Ml elero palati 

Ieri al tocco giunse da Bari mons. Piscicelli. 

Il elero palatino giunse ieri sera alle 

Alla stazione attendevano alcuni impiegati del- 
la Casa Reale. 

Alloggiano all'albergo Royal in via XX Set- 
tembre. 

prova della messa. 


Alle 18di ieri in S, M. degli Angioli ebbe Iuogo 
la prova generale della messa che verrà cantata 
per la funzione di domani. Dirigeva il maestro 
Enrico Bossi; e un discreto pubblico, in massima 
part composto di signore, era stato gentilmente 
Ammesso ad assistere. n 

Fra i presenti notammo il ministro della pub- 
blica istrazione e il maestro Sgambati del quale 
fa eseguita in modo mirabile la Benedizione Nu- 
ziale, per organo. 

Piacquero l’Introito su canto gregoriano, a se- 
gnatamente il famoso Kyrie a 4 voci della Missa 
Brevis del Palestrina, wi 

Del maestro Bossi furono eseguiti l'Offertorio 
e la Communio uno squarcio, questo ultimo, di 
effetto veramente sorprendente per delicatezza di 
inodalazioni e di concetto. 

Tn complesso una esecuzione veramente perfetta. 

Fa però notato, nel pubblico, che molta parte 

effetti va perduta nella vastità del tempio. 
jtasera nella sala quasi vuota, non si percepi- 
vano a una certa distanza del palco corale 
i pieni è anche questi poco felicemente; sucoede- 
id'Tetglo sensa dabbio quando sarà gremita di 


anche egli alla prova, sì sarà accorto di questi 
inconvenienti e penserà subito a provvedervi. 
Diamo qui sotto il programma che verrà cse- 
ito nella Missa pro sponso et sponso sotto la 
jrezione del maestro Bossi: 
Missa pro sponso e sponsa. 
Capocci F. — Entrata Solenne per organo 
Frescobaldi — Fuga per organo 
Introito in Cauto Gregoriano 
Palestrina  — Kyriga4 voci della “ Missa Brevis » 
Bossi — Graduale a 4 voci 
— Offertorio a 5 voci 
— Sanctus © Benedictus n 4 vocii del- 
la “ Missa Brevis, 
Il — Agnus Dei a 5 voci della messa 
“ Iste Confessor » 
Bossi — Communio a 6 voci 
Palestrina — Tantum ergo 
Sgambati — Benedizione nuziale per organo 
Bossi — Marcia nuziale per organo. 
L’Album di Bologna 
E' giunta da Bologna la Commissione compo- 
sta dei cav. Gibelli, Ottavi, Savioli e dei signort 
avv. Ajò. Minelli, Pisa, cav. Fontaneili e signor 
Meuniello, la quale presenterà l’Album fotogra- 
fico che la città di Bologna offre alle LL. AA. 
RR. gli Augusti Sposi. 
Gli on. Pini e Rossi nonchè il sindaco comm. 
Dallolio presenzieranno il ricevimento al Quiri- 


Id, 
Palestrina 


nale. 
L’Album trovasi esposto nelle vetrine della 
Ditta Gilardini al Corso. 


La Deputazione provine, di Milano 


Oggi giungeranno a Roma due membri della De- 
putazione provinciale di Milano, che recano la per- 
gamera artistica, il cui testo fu dettato dal sena- 
tore Massarani, "per cffrirla, a nome della Deputa- 
zione stessa, agli Angusti Sposi 1l Principe di Na- 
poli e la Principessa Elena. 

Il banchetto di ufficiali. 

Come è not» avrà Inogo lunedì 26 corr. all'una 
pom., nella gran sala Umberto I, îl solenne ban- 
chetto tra gli ufficiali inattività di servizio e in 
congedo. 

Il numero delle adesioni è assai grande e chi 
ancora non avesse aderito potrà entro il giorno 
d'oggi, venerdì, prima delle ore 8 pom. , iscriversi 
presso la Presidenza della Fratellanza Militare 
Italiana în piazza SS. Apostoli 49. 

E prescritto per gli intervenienti al banchetto 
l'alta uniforme o l'abito di Società. 

Gli aderenti al banchetto dovranno ritirare la 
tessera e versare Ja quota di lire sei, entro do- 
mani, alla sede della Fratellanza, 

Le regate del Rowling. 


i si chiusero le iscrizioni alle regate nazio- 
nali. Hanno aderito 

Livorno, Uanottieri Remo — IU. id. Alfredo 
Cappeilini — Roma, R. Clab Canottieri "l'evere 
— Id. Canottieri Aniene -- Milano, Canottieri Mi- 
lano — Lodi, id. Adda — Pisa, id. Pisani — Fi- 
renze, id. Libertas — Bari, id. Barion Sport — 
Como, id. Lario — Genova, id. Rowing Club Ge- 
novese — Venezia, id. Bucintoro. 

pe 


Nelle provincie. 


(8) Venezia, 22 — Allo ore 11 tutto Îl u..po 
consolare con il sno decano, barone Kraus, Console 
generalo di Austria-Ungheria, si è recato alla Pre- 
fettura ed ha pregato il Prefetto di esprimere voti 
ed auguri al Principe di Napoli ed alla Priucipessa 
Elena per lo loro nozze. 

Il Prefetto, il Consiglio di Prefettura e la Giunta 
provinciale amministrativa spedirono telegrammi di 
di felicitazioni al Principe di Napoli e alla Priaci- 
pesss Elena. 

Molti comuni della provincia inviarono indirizzi 
a S, A."R, e stabilirono posti di studio gratuiti e 
deliberarono altre opere di beneficenza, in memoria 
del fausto avvenimento. — 

) Caserta, 22 — La città e gli uffici pub- 
sono imbaadierati per l’arrivo del Principe di 
e della Prineipessa Elena col Principe Nikita 


(S) Milnno, 22 — Per festeggiare l'arrivo a 
Roma «degli Augusti fidanzati, il Principe di Napoli 
e la Principessa Eiena, sono stati imbandierati gli 
edifici pubblici e molti privati. 


e della Principessa Elena. 

Il Consiglio comunale ha votata ad unanimità una 
somma da erogarsi a beneficio dell'ospedale. 

La città è imbandierata. 


Nicolò | poeta nazionale 


Dal padre Mirko, autore della Battaglia di Gra- 
hovo, dal prozio Pietro © , utore della Corona del- 
la Montagna, tradotta dal nostro Giacomo Chindi- 
no, l'attuale Sovrano del Montenegro ha ereditato 
l'arto di pootare, 

Destinato fino dalla prima giovinezza a succedere 
a Dauilo suo zio, il giovane Principe ebbe una cul- 
tura internazionale; e prima soggiornò quattro anni 
a Trieste e poi tre annial Collegio Louis-le-Grand a 
Parigi, e gli studi completò con ripetuti viaggi in 
tatti i paesi di Europa. 

Nei snoi primi tentativi letterari, Nicolò ebbe un 
consigliere e un aiuto sicuro nel professor Sundecic, 
dotto dalmata, che dirigeva la stamperia di Cortee 
riwise in vita l'almanacco fondato da Pietro Il,sut- 
to il titolo di “ Orlich , vel quale sono stampate 
molte poesie del Principe e anche la Vukasin, in 
cui è narrato in versi un episodio del tempo della 
caduta della Vecchia Serbia. 

Lo liriche di Nieolò I furono tradotte in russo, 
in italiano, in franceso e iu tedesco © rivelano nel- 
l’autore un'innata tendenza per quel genere di poe- 
sia. Il poeta principesco sa sempre trovare il tono 
adattato per destare eco nel cuore dei suoi compa» 
triotti, sia che cerchi con la lira di Tirteo d'iufian: 
mare i falchi della Montagna Nera alla lotta sfi- 
dando con bei versi i turchi; gia che canti l'Adria- 
tico azzurro che bacia le falde delle montagne della 
patria; sia che innalzi un canto al Signore degli e- 
serciti supplicandolo di accordargli la vittoria. 

Al pari del suo grande predecessore Pietro II, Ni- 
colò I non ha perduto, nonostante la cultura enro- 
1a, l' intimo legame col suo popolo, nè nella vita, 
nò nello sue po ha saputo anzi mantenere în 
vita quei costumi eroico-romentici, che richiamano 
al pensiero i tempi di Omero, Egli ha egualme::‘e 
cantato il valore dei guerrieri © l' operosità dezli 
agricoltori, e per i suvi battaglioni ha seritto espres- 
samente canzoni, che i soldati cantano marciando, 
Con la traduzione di “ L'ultimo degli Abencerragi,» 
di Chatesubriand, ha procurato al suo popolo un 
bro di lettura di grande interesso è col poema epico 
Il poeta e la Wila, ha illustrato con arto le cre- 
denze popolari serbe. È 

Sotto l'impressione delle vittorie, riportate sui tur- 
chi nel 1878, il priacipe Nicolò I creò il suo dramma 
Balkanska carica (La Czarina dei Balcani), che de 
died con pessiero civile “ allo donne del Montene- 
gro. » Del dramma, che ha un'alta importanza sto 
rica, merita ne sia fatto uno stadio speciale. 

La donna nel Montenegro non godeva cinquant’anni 
fa di nessuna considerazione. La Regina di Rumania 
scrisse una volta che in Oriente la donna era un 
animale di Inzso e in Occidente un animale dî lusso 
e ds soma. Nel Monteuogro non era altro che bestia 
da soma; ma ora sotto il governo illaminsto del 


Moubetante lo cure dello Stato, che vanno perlui 
Simpre aumentando, il Principe Nicolò I 6 rimasto 
fedele alle Muse e da lui che, è ancora nella pie- 
poni delle forse, si possono attendere altri fiori 
poet 

I figli hanno ereditato dal padro le tendenze poe- 
tiche come lo provano gli scritti del Principe Mirko 
e le poesie in francese 6 in serbo della Principessa 
Elena, Il primo fiore della poesia serba, sbocciato a 
Dubrovnik appassì, perchè i poeti non seppero più 
interpretare i sentimenti del popolo, non ascoltarono 
più i battiti del cuore di lui. AI nuovo Parnaso ser- 
bo, trasportato sulle vette della Cernagora arriderà 
una stella più benigna, perchè i suoi poeti sentono 
la necessità di tener vivo l'amore della patria e da 
quello appuato attingono forza © ispirazione, 


ATTI DEL GoreRNO 


La Gazz. Uff. del 22 contiene: 

Legge sulla trasformazione dei prestiti concessi 
dalla Cassa dei depositi e prestiti s Provincie e Co- 
muni — R. decreto concernente aicuno disposizioni 
sugli esami di licenza degli alunni dei Regi Licei, 
Istituti tecnici e dei candidati provenienti du Scuola 
privata o paterna — R. decreto riflettente la vendita 
di una cartolina postale in commemorazione delle fuu- 
ste nozze di S. A. R. il Principe Eretitari 

_— R. deereto col quale viene ridutto il canone di 
dazio consumo, assegnato al comune di Forno di Ri- 
vara, od aumentato quello del comune di Levone 
(Torino) — Riassunto delle notirie telegrafiche sul- 
l'esito del raccolto della canapa nel 1896 — Reso- 
conto sommario delle Casse postali di risparmio 
tutto il mese di agosto 1896. 


Ministero dell'interno, — E' aperto il con- 
corso per titoli per la nomina di quattro Prepara- 
torì presso l'Ufficio sanitario tecnico dello Stato, due 
per il Laboratori acteriologia e uicruscopia con 
lo stipeudio il primo di lire 5000 cd il secondo di 
lire 2500 aunue. 

Per essere ammessi a tale concorso i candidati de- 
vono presentare, entro 30 giorni demanda in carta 
da bollo da L. 1,20. 


fe ———_—_m@é 


PALLE PROVINCIE DEL REGNO 


«fo — Nostro servizio) 


(Cronaca per 


Genova, 21. — Sulla spiaggia di Picre di Sori 
è stato rinvenuto il cadavere di una donna con una 
profonda ferita prodotta da arma da taglio e la aca- 
tola cranica completamente vuota. 

Oagliari, 21. — I carabinieri di Osini hanno 
incontrato il latitante disertore Salvatore Delogu & 
cavallo. 

Questi fece fnoco contro i carabinieri, quindi, ab- 
bandonato il cavallo, il moschetto ed una bisaccia, 
riuscì a mettersi in salvo. Pare però che sia stato 
gravemente ferito. 

— Il secondo Congresso universitario avrà luogo 


Questi però ha dichiarato di non accettare, 

Si conferma la probabilità dello scioglimento del 
Consiglio. 

Avellino, 22, — (4) E' steto appreso con mol- 
to rincrescimento il trasferimento ad Ancona del- 
l'ottimo ispettore scolastico prof. Antonio Pastore. 

Egli gode qui una grandissima stima, e jersora 
tutti i maestrì del circondario gli offrirono un ban- 
chetto d'addio con gli auguri più sinceri e cordiali 
di un sollecito ritorno. 


Pol e 
Da e per l'Africa. 


() Messina, 22, — E' giunto da Napoli il pi- 
roscafo Po, con 19 ufficiali e 133 uomini di trappa 
ed è ripartito per Massaua, 


Le relazioni commerciali franco-italiane 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

ore 22 — Presieduta dal depp- 

fa stasera una importante riunione 

dei rappresentanti di dieci Istituti ed Associazio- 
ni economiche locali fra i quali la Camera di 
Udita una chiara e ragionatissima relazione di 
Bersellini, redattore capo del Sole, e la parola 
del presidente della Camera di commercio fu vo- 
tato ad unanimità il seguente ordine del giorno: 
“ L'Assemblea delle Associazioni convennte nel 
Circolo per gli interessi industriali, commerciali 
ed agricoli, lieta di constatare una migliore ten- 
denza nei Governi d'Italia e Francia per addi- 
venire ad un accordo commerciale; riaffermando 
i voti già espressi dalle Camere di commercio @ 
dalle Associazioni dei più cospicui centri dei due 
paesi e da Congressi economici; augura che a 
questi rinnovati voti risponda una azione digni- 
tosa contemporanea, concorde pel ristabilimento 
di un equo regime convenzionale fra Italia e 

Francia, , 


I’ istruzione pubblica agli S. Uniti 


Succede spesso di sentir pone come esempio 
lAm del Nord come l’ Inghilterra, anche in 
fatto di pubblica istrazione. Su questa materia 
circolano molti pregiudizi. Ecco infatti come un 
testimone competente ci descrive le condizioni 
reali della pubblica istruzione in America quali 
ni, al presente. 


istruzione pubblica è interamente nelle mani, 


dei diversi Stati e il governo federale se ne di- 
sinteressa completamente. 

L' “ Ufficio di educazione , di Washington non 
sì occupa che delle statistiche, Ne viene una gran- 
da varietà nella legislazione scolastica, varietà 

i manifesta nel numero dei giorni di scnola, 
sui limiti di età entro i quali i fanciulli seno 
ammessi alle scuole ed in molti altri punti se- 
condari. 

Finchè si tratta dell’istruzione elementare, que- 
sta mancanza di uniformità reca poco danno; ma 
nell’ istruzione secondaria gli inconvenienti che 
ne derivano non sono nò pochi nè piccoli, e si 
manifestano tanto più dove gli Stati si sono quasi 
interamente disinteressati della questione, e la- 
sciano ad istitazioni private la cu:a di organiz- 
zare le high schools e le academies che negli Stati 
Uniti corrispondono ai nostri ginnasi e licei. 

Quanto alle Università, esse sono ancora più 
indipendenti dal govérno degli istituti d’insegna- 
mento secondario , anche le più antiche, le 
più celebri e frequentate come Harvard nel Mas- 
sachussetts che data dal 1642, Yale nel Li 
necticut, Columbia-college di Nuova York ecc. 

Esse farono fondate, quasi tutte, da sette re- 
ligivse, ma ora hanno perduto un ‘tale carattere 
essi aprono agli studenti di qualunque religione, 

Nel presente secolo le Università sono state 
fondate spesso mercè la beneficenza di ricchi pri- 
vati. La più notevole per esempio è l'Università 
di Chicago che appena costruita nel 1893 
de già una biblioteca di 250,000 volumi, 148 pro- 
fessori e 900 studenti. 

Mi fondata da J. Rockefeller, il celebre re 

Altre istituzioni numerose hanno un carattere 
professionale spiccatissimo, essendo state fondate 
nel nostro secolo da sette” religiose: presbiteria» 
ni, metodisti e cattolici ne possiedono in tatte le 
città importanti. 

Finalmente nell’Ovest, gli Stati e le città ha 
no in questi ultimi tempi fondato Università che 
godono della più larga autonomia riguardo alla 
loro amministrazione interna e alla scelta dei 


professori. 

“In totale vi sono 451 Università o Collegi d'arti 
liberali in tutti gli Stati-Uniti, con più di 10,000 
insegnanti e 140,000 stadenti, dei quali 33,000 don- 
ne, Queste ultime inoltre hanno deglistabilimen- 
ti loro propri, ma molte Università di fondazione 
Focente ammenono l'educazione. In. comune del 

ine 


renza; pullulane specialmente nel 
nord-ovest. 1l Massachusetta, che a 2900000 Di 
tanti, possiede nove stabilimenti d'insegnamento 
superiore e il New-Jersey, con una popolazione 
di 1,400,000, cinque. Invece l'Jowa, meno popolato 
che il primo di codesti due Stati ne hi TI 
Kansas, 17; l'Onio, 38. Tuttavia anche qui l’ine- 
guaglianza non è ‘un gran male, anzi sotto un 
certo punto di vista è un bene; soltanto bisogna, 
informarsi quando si tratta di servirsi di un me 
un avvocato dell'istituto in cui ha fatto 


6 

Ma dove la mancanza d'aniformità produce se 
rii inconvenienti è nell'istruzione secondaria, tan 
to che si comincia a reclamare un sistema nazio 


preparatory 
department un esame, che gli allievi degli iatituti 
secondari passano spesso cont difficoltà. 

Molti sforzi sono stati fatti e si fanno per rì- 
mediare a questo stato di cose e per uscire dal 
chaos nel quale minacciano andar perduti i be 
nefici della caltura generale, 

Abbiamo voluto riportare questo giudizio, non 
giù a giustificazione dei difetti che si lamentano. 
nel nostro ordinamento scolastico, ma per dimu- 
strare che la questione è molto complessa, e clin 
c'è il pericolo per la smania di riformare, volen- 
do sfuggire ad un male di incorrere in un altro: 


Incidit in Seyliam qui vult evitare Carybdim. 


VII Congresso di Medicina interna 
(Seduta autim, def 22) 


Anche la seconda giornata è incominciata con 
un lavoro altamente produttivo. Innanzi ad una 
accolta di congressisti, parlò pel primo il prot 
Queirolo, Direttore della Clinica di Pisa, svul 
gendo la relazione sull'insufticienza cardiaca nel. 
le affezioni del cuore senza lesione valvolare, Se 
guì il prof. Forlanini di Torino che espose la 
relazione sulla insufficienza miocardica. 

La discussione fu aperta dal Prof. Tedeschi, 
nn | 


L'incendio all’ Equatore 


Il New York Herald ha ricevuto, dal suo cor- 
rispondente di Guayaquil, alcoui particolari s0- 
pra l'incendio di quella città. 

La cifra delle vittime era ancora sconoscinta 
all’8 ottobre è le perdite erano stimate a 259 mi- 
lioni di lire. 

Duemila immobili sono bruciati in tutta la par- 
te della città tra la via Agnirre e Las-Penas,' 
quartiere degli affari. 

Oltre alla carestia cagicnata dall'incendio dei 
magazzini di generi alimentari, i 35,000 abitanti 
restati senza ricovero e senza risorse e che ac- 
campano nelle strade o nei boschi circostanti, sof- 
frono una sete intensa. 

I pompieri hanno consumato tutta l’acqua po- 
tabile per combattere ed estinguere l’incendio. 

L'aria è piena di ceneri sollevate dal vento, 
che aumentano ancora più le softerenze dei col- 
piti dal disastro. 

Il fuoco si sviluppò in nn piccolo magazzino 
di stoffe e sono tali i sospetti che pesano su di- 
versi individui arrestati come autori volontari 0 
complici o istigatori che in virtà di un decretot 
del Governo uno di essi è stato già fucilato. 

Gli altri sospetti saranno sottoposti a un gin- 
dizio sommario. 

La popolazione sovraeccitata, minaccia di lin-4 
ciarli o di braciarli vivi. 

Le cinque Banche che sono brociate: la Ban- 
ca dell'Equatore, le Banche commerciale, agrico- 
la, territoriale e ipotecaria, i cui forzieri sono in- 
tatti e sono guardati giorno e notte da soldati e 
da impiegati, riprenderanno immediatamente gli 
affari in uffizi provvisorii. 

Il disastro non ha impedito la riunione della, 
Convenzione nazionale, convocata per il 9 ottobre 


Teatri ed Arte 


Concerti. — Gemma Bellincioni darà un concer- 
to a Vienna il 5 novembre nella sala della Società 
mosicale. 

A quel concerto prenderà parte anche la signori» 
na Anna Suppé, violinista, nipote del celebre com- 
positore dello stesso nome. 


Drammatica — Nel Castello di Carimate è îta- 
to rappresentato il Neo del Conte Arnaboldi, tratto. 
dalla Mouche di A. De Musset. 

Successo, applausi all’antore. 

Varie. — Il Comitato per le onoranze a Tom- 
maso Gherardi del Testa che dovevano aver luogo 
a Pistoia nel mese corrende, «le ha rinviato ad al- 
tra epoca da destinarsi, entro l’anno correate. 

Ferdinando Martini terrà una conferenza comme» 
morativa di occasione sull’illustre drammaturgo to- 
scano. 
=_= 


Palazzo di Giustizia è Pubblico 
(Vedi quarta pagina). 


SPORT 


Ippica. — (Milano, San Siro, 92, ore ll 
Cade ana pioggerella fine fine, c'e penetra ma- 
ledettamente nell'ossa, la quale ha reso la pista pe- 
santissima. Il pubblico è scarso; poco © punto rap- 
presentata l'aristocrazia femminile. 

Poco dopo le 14 s'apre la giornata col premio 
Brusada, corsa a vedere, L. 1500, metri 1200, Cor- 
rono: Invidia, Outarde, Sericano, Eolo, Mosquito, 
Pace. Come prevedevasi, giunge buon primo Mo-| 
squito, della razza Volta, montato da Jarman, se-’ 
guito da Eolo della razza Sansalvà, montato de 
Horan; terzo è Pace, delle scuderie di San Fermo, 


-portato splendidamente da Chapman. 


Alla seconda corsa — premio Jockey-club, 2000 
lire, metri 2000 — partono solamente Sgnsonetto, 
montato da Maiden, e Varese cavalcato da Wright. 
Varese, favorito, vinse per meno di mezza lun 
ghezza, fra vivi applausi, 

Terza corsa: premio dei due anni (a_ vende 
L. 4000, metri 1009, Corrono tutti gli iscritt 
Walton di Cacace Florence e Marignano, della Pe- | 
tite Ecurie, Febo, della razza di Carmignano, Ghé 
Ghé della razza Volta, Sbrigati, di Rook. Giungo- 
n0: primo GA&Ghé, montato da Jarman, secondo 
Fiorence, montato da Stead, tergo Walton, caval 
cato da Wright. Ghé-Ghé era quotato a tre, e viuse 
per una incollatura. 

Ore 17. — Quarta corsa, premio Tornavento (Xan- 
dicap) di lire 1000, di cui 200 al secondo e 100 al 


no: prima Saphirine, Tesi I 
Hagger, secoida La Boiore (favorita), di Federico 
Meuricofre, montata da Bums; terza Girthead, di 
Alfredo Ferrati, montata dal proprietario... 
‘Sesta corsa, premio del Noviziato (corsa di siepi) 
di Jiro 2000, distanza m. 2500 circa. 5 
Piemonte, della: rasza di Poggiomontone (favorito) 
jontato: da Bartlett; secondo 
to; tenza a grande dista, 


dal 
feputato del nostro 
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CRONACA DI RomA 


“Temperatura di tori = Dall'Omiervato: 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
massimo: 20,7 — minimo: 18,7, tigra 
Vaticano. — Ieri mattina il Papa ricevette 
ju privata adienza mone. Paolo Desanetis, Arci- 
vescovo titolare di Sardica, Vicario nell'Arciba- 


ente ieri è stato ricevuto da Sna San- 
rità il \rincipe Don Emilio Altieri, capitano co- 

‘nadante la Guardia Nobile pontificia, 
‘trrivi e partenze. — Il generale Lam- 
x-vice governatore nell'Eritrea, ieri sera 

2 ayeito per la linea d'Ancona, 

Qspità illustri. — Incontrato alla stazione 
al suo amico, ten, Colonnello medico Santini, 
to dei nostro 2,0 Collegio, ed accompa- 
ila sua gentile signora, 4 gianto ieri lee 
ore Sihliann, sottosegretario di Sta- 

ica Istrozione ed ai Culti nel Mi- 

M. ie Carlo di Rumania. 

, uno dei più caldi amici rumeat 
pllitalia, ove lungamente per studii dimorò, del 
do intmiso affetto per noi porge novella e lu- 

biera prova nella missione ufficiale del suo 
per acquistare in Roma una grande 
de i og; scolastici per îl Ministero 
a l'ubblica Îstrozione Rumeno. 
me in arrivo. — Sono in arrivo le 
seguenti truppes 
è tan lino del reg- 
ia Guide, alloggierà fuori Porta 
ali del vecchio Mattatoio. 
giungerà il 2. scaglione; è desti- 
ile Bellani fuori Porta del Popolo, 
scaglione; si accasermerà fuori 
le, palazzo Ovis. 
Îl 1. scaglione del 1, reggimento 
al Macao. 
scaglione e alle 15,5 il 3; egua- 


dl l'opo 
Alle ore 7. 


nazione, 
uno scaglione d'artiglieria a cavallo; si 
a nel vecchio Mattatoio, fuori Porta del 


lione del reggimento caval- 
i fuori Porta del Popolo, 
Funi. 
3 il 12, reggimento artiglieria; si acca- 


0, 
i forestieri. — I treni delle varie linee 
uti jeri in Roma trasportarono numerosi fo- 


rrivarono anche alcuni treni speciali dalle li- 

nee di Firenzee di Pisa, 

si cale»la che ieri siano giunte circa 18 mila 
persone. 

Le bande della provincia. — Sono 
nde musicali di Fano e di Ter- 
ini. 
per la messa nuziale 
L'Ufficio del Gran Mastro di Cerimonie di $. 
il Ke commnica che essendo ormai esauriti tu 
i ei invito al matrimonio religioso di 


Gli inv 


Principe Ereditario non è possibile 
‘e richieste ulteriori. 

ia Glori. — La presidenza della 
Reduci dalle patrie battaglie rammen- 


qrierà de 


le Associazioni che domenica 25 avrà luogo 
ione del fatto d'arme di Villa Glo- 

ni militari e liberali sono in 

È rsi domenica 25 alle ore 3 pom. in 

piazza del Popol 

i di 


4 commemora; 


1 ciech Alessio. — Domani ricor- 

rendo Ja festa di S. Raftuele, protettore dell'I- 

stituto, da mons, Cassetta verrà celebrata la mat- 

ina alle 7 112 la S, Messa per la comunione ge- 

rale, Allo 10 messa cantata e alle 16 benedi- 
i.ne del card, Di Pietro, 

Hl Tevere, — Il Tevere raggiunse ieri la 

ima altezza alle 9 ant., trovandosi al livello 

i 13,75. Dalle 9 alle 13 incominciò a de- 

bri sera alle 8 l'idrometro di Ripetta | 


, ma , ha pubblicato un fa- 
sicolo straordinario dedicato agli Augusti Sposi: 
Vittorio Emanuele Principe di Napoli el Elena Prin- 
ripessa del Monten i 
Eccone il sommario 
Vittorio Fmanuele di Savoia Principe di Napoli: Ta Vita 
È P I'rincipessa di Moutene- 


o Ciampali — N, V. 


ne 
Vito delle 
i rado Niccolini — A 


italiani agli August 
raziaelia Ascoli, Antonio Fo 
bel Lungo, Vittorio Harci, Vit 
sizio, 'aolo Emilio i’astagnala, Fausto Lasinio, Giovanni 
nello l'oruaciari, Au 
ico Zanichelli, Enrico Panzacchi, Antonio 2 
Alluines», Angusto Rivalta, S, Ussi, Alessando P 
ini, Carlo Cantoni, Angusto Conti, Leone 
ilaele fiirolamo Nisio, 
Negri, o 
M. Coppino, Vito Fornari, l’omp 
dall Altertazzi, Ufo Antomo-Amico, Giacomo Fi- 
li ny° Vanzi-Mussini, Enrico Ml L 
Îli, Marianna Giarre Billi, È 
Guglielmo de Toth 


vaetar 


. Bertoldi, 
ini Tortoli, 
A, la Prin- 


lis. ca A, Dardano, 

Incisioni da disezmi originali dello stabilimento di E. Calzone. 

Copertina a colori, composizione di A. Terzi. 

La Sacra Famiglia, — L'Asilo della Sa- 

lia apriva qui 
sa di rifugio per i fanciulli orfani ed abbai 
nati fuori porta Salaria sui Monti Parioli ; nella 
nuova sede si addestrano i fanciulli nell’ortical- 
tura e nel giardinaggio. 

Auguri di prospera vita alla novella casa. 

Suicidio misterioso. — Ieri verso le 3 a 
“ampo Verano il guardiano Domenico Bonanni men- 
ire passeggiava pei viali del cimitero udiuna det» 
aazione, Accorso nel reparto vecchio, quivi trovava 
uno sconosciuto distes» a terra privo di sensi. Da 
ina larga ferita al petto in direzione del cuore gli 
igorgava molto sangue. Nella mano destra impu- 
zuava un revolver di calibro 9, Il miserello avera 
attentato alla sua vita. 

‘Trasportato all'ospedale di S. Antonio quei sani- 
tari lo dichiararono in pericolo di vita. 

TI suicida, dell'apparente età di 25 ani, non potà 
proferire parola. Ind sso gli farono trovati una scatoli 
di zolfanelli, un fazzoletto, una matita e un bi- 
glietto da visita cancellato. Sul di dietro di questo 
sta scritto a matita: “ Francesco Geraci fa France- 
sco, nato il 22 ottobre 1872 in Campo di Calabria, 
provincia di Reggio Calabria. Roma 22 ottobre 96 ,. 

Si crede che questo zia il nome del suicida, Egli 
eggi compiva 24 auni ! 3 

Tentato suicidio. — Iu piazza 8. Cosima- 
to 13 p. 8, in casa della madre, Filomena Nardoni, 
ieri mattina la figlia Gentili Palmira d'anni 23 ro- 
mana tentò suicidarsi bevendo del fosforo sciolto nel- 
l'acqua, 

Sì dice che la Palmira abbia attentato ai suoi 
giorni a causa dei continui maltrattamenti del mari- 
to Enrico. Fa trasportata alla Consolazione dalla 
sorella Elena: quivi la giudicarono guaribile in cin- 
que giorni. 

La Palmira abita in piazza Pollarola 34 p. 

.Un suito nel Tevere. — Il facchino Di Bit- 
gi Biagi, d'anni 26, romano esseado inseguito dai 
carabinieri di stazione al ponte Milvio perchè autore 

i ferimento si gettava dal ponte nel Tevere. Il Di 
Biagi benchè nuotatore vedendosi soprafatto dalla 
corrente chiese soccorso, Le gaardio municipali San- 
solini e Marchetti ed il cantoniere Onorati Anacleto 
gli porsefo una corda che il Di Biagi afferrò poneni- 
dosi in salvo, 

Investimenti. — In piazza Strozzi una vet- 
tura investiva Giannini Camillo d'anni 67 da Civi- 
ki Antimo producendogli la rottura della coscia si- 

stra, 

Alla Consolazione fa giudicato guaritilo in due 
es, 

, 7 Il bambino Moretti Pietro d'anni 5 da Petrel- 

la, in via Mormorata fa investito da tn biroccino 

tie lo feco caderò 3 terra producendogli la rottura 

della gamba destra. 

La guardia Magliaro 19 condusse alla Consolazio= 
xt. Ne avrà por-uu mesa dî. «nen e. 


Baruffe. — Corto Cesaro Galati, venuto è 
stione, per ragioni d'intereasé, éon lo senltore 

tro Pria, nelio studio di quest'ultimo, in piazza Vit- 
torio Emanue!e, 110, gli vibrava tre colpi cm va 
ferro d' intaglio, producendogli ferite alla sehiena 
guaribili in 10 giorni con riserva. 

_ — Le sorelle Moretti, Aguese di anni 25, ed Emi- 
lia, di anni 26, sarte, romane, per motivi di gelosia, 
in via Arenula vennero a questione col calzolaio 
Zuica Giuseppe, di ati 96, da Ricti, che le preso 

pagni, 

Le ragazze, col viso contaso, andarono a farsi me- 
dicare alla Consolazione, dove lo giudicarono gusri- 
bili în 10 giorni per ciascuna 

Tisei Amalia nata Bocchieri, di anni 26, ro- 
lavaudaia, in via Marforio venne a queatione 
col fruttarolo Ruggeri Domenico da Castel Madama 
e si buscò un colpo di stadera sulla tes 

Alla Consolazione fa giudieata guaribi 
giorni. 

A S, Antonio, — Ricoverati: 

Faori porta Pia, al muratore Giuseppe Battisti, 
cadeva sulla testa un pezzo di un mattone. Guarirà 
in pochi giorni. 

11 carrettiere Pio Tartaglia, mentre, alquanto 
billo, transitava sul suo veicolo, faori porta Mag- 
ggiore, è caduto, riportando contusione alla faccia, sa- 
nabili in 12 giorni. 

Arresti. — De Cesari Margherita, di anni 40, 
da Marino, venue jeri arrestata pel furto di un por* 

0 di Ceconi Virginia. 

di anni 16, romano, fu arrestato 
al ponte Palatino, perchè da un carro aveva rubato 
un fagotto di biancheria, 

— L'avvocato Pasquali Carlo fu derubato di un 
biglietto da 100 lire dal ragazzo Cardellini Fila- 
delfio, di anni 14, romano, Quest'ultimo venne arre- 
stato, 

— Il bracciante Amici Umberto, di anni 19, ro- 
mano, nella locanda via Bocca della Verità, 30, ru- 
bava 70 lire al compagno di letto Mauro Francesco, 
di anni 57, da Palombara Sabina. 

Fotografia G. Borghese, Roma, Corso 
V. E. 178 bis," piauo terreno — 6 ritratti visita 
mezzo busto-ovali, L. 2.50; 6 idem Gabinetto L. 4. 
Pagamento anticipato. 

Finiamola una buona volta, di man- 

ostro oro all’estero, per provvederci di 

liquori quando abbiamo in Italia, e precisamente 

qui in Roma, dei cor: i industriali come il 

Manciola, i quali fabb=icano liquori da competere 

mente coi migliori dell’estero. 

delicatissimo liquore delia Casa sud» 

oramai accettato da tutti i buongustai 

principali negozi di Roma, quali il Dagnino, 

il Bona in Via Nazionale, il Savio in Via Goito 
ed altri, ne sono abbondantemente provvisti. 


in dieci 


La famiglia Bottoni rin; ia di cuore tat- 
ti coloro che, n dolorosa circostanza della perdi- 
ta del sno amatissimo Capo, vellero dare tante pro- 
ve di affetto e di pietosa amicizia, 


Piccola Cronaca di Roma 


Clinicacpolia. 
suore della Croce. Di 
. Ei 


er le donne, Via Gioberti 10, Ass, 

vez. Prof. C. Marocco 4 Fontane 41, 

Malattie di gola, naso e orecchi 
Via di Pietra 70. 
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TEATRI DI ROMA 


Consulti ore 8-9 e 


La Sangemini 
e la sua importanza salutare 


Posso toscienziosamente attesta» 
re che l'Acqua di Sangemini, gra- 
ta al palato, utile allo stomaco, 
merita a buon diritto di occupare 
un posto eminente fra le miglio- 
ri acque digestive italiane e 
straniere. 


Prof, @. BACCELLI 
Direttore della Clinica medica di Roma 


Raccomando l'Acqua di Sange- 
mini rion solo nelle nefriti, nelle 
uricemie e nei calcoli renali, ma so- 
pratutto nelle dispepsie acide. 

Prof. C. BOZZOLO 


Direttore della Clinica medica di Torino. 


Convinte delle mirabili virtù te- 
rapiche dell'Acqua di Sangemini 
nel trattamento delle affezioni ca- 
tarrali lente del tubo gastro-inte- 
stinale, della diatesi urica e delle 
sue svariate conseguenze, la pre- 
scrivo largamente e con risultato 
migliore della Vichy. 

La consiglio anche come bibita 
igienica nelle malattie infetti- 
ve e la raccomando come ottima 


acqua digestiva per la tavola. 


Prof. V. PATELLA 
Direttore della Clinica medica propedeutica 
di Perugia. 


IL RICORDO PIU' SPLENDIDO 


delle regali nozze 


SAVOJA-PETROVIC' NJEGUS 


è il numero straordinario della 


VITA ITALIANA 


te è artisticamente lInstrato 
€ stampato su carta americana con copertina allegorica. 
Contiene: 
la biografia degli augasti Sposi; uno stadio sulla 
Corte italiana; studi storici, letterari, bibliografici e 
artistici sul Montenegro, sulla Bazilica di S. Nicola 
e sulla Chiesa di S. Marin degli Angeli, nonchè la 
riproduzione di oltre cinquanta autografi di 
letterati e scienziati italiani augurauti alle fausto 
nozze. In tre tavole separate si danno i ritratti de- 
gli Sposi e la Carta geografica-scientifica” del Mon- 
tenegro, unica sinora in Italie 


Sì spedisce franco di porto, raccemandato, a chi 
invia cartolina-vaglia di L. 2 alla Società E- 
ditrice Dante Alighieri ima, Via Con- 
vèrtite, N. 8. 


€ | Puritani ,, all'Argentina 


Appena fu data notizia che la Giunta municipale 
in occasione delle feste per le auguste nozze aveva 
quasi all’un ità accettato ed approvato la ri- 
produzione dell'opera bella e gloriosa di Vincenzo 
Bellini, pareschi furono a disapprovare la scelta; 
anzi addirittura si diceva como al solito che gli 

ministratori del nostro comune facerano nno 

rpero di quella somma stabilita per il fausto av- 

mento, 

pure a ragiono del vero questa è l’unica cos: 

che abbia indovinato e traitato saggiamente la n 
stra Giunta municipale! Basta essere stati ier: 
alla prima dei Puritani, avere sentito, gustato per 
tre ore di seguito una delle più memorande inter- 
pretazioni del superbo lavoro del grande catanese 
per persuadersi di quanto abbiamo detto. E giacchè 
siamo involontariamente entrati in un argomento 
all'infuori quasi di ciò che riguarda lo spettacolo di 
jersera, ci si permetta di dire una parola di enco- 
mio, di congratulazione sincera all'assessore Deside- 
ri, che con misabile ed autica tenacita tutta roma- 
na volle ed ottenne questa riproduzione. 

E tornando allo spettacolo diremo che il successo 
è stato trionfale addirittura per Checco Marconi; 
trionfale ed entusiastico per Virginia Pinkert. Que- 
sta superba, impareggiabile artista, che qui a Roma 
qualche auno addietro fece una semi-apparizione la- 
sciaudo una impressione ottima, iersera si è confer- 
mata quale è una vera celebrit 

La sua voce fresca, dolce, armoniosa, piena d’inef- 
fabile voluttà. ha sedotto ed affascinato : il suo canto 
pareva il gorgheggio di un usiguolo. 

Nell'aria del secoudo atto, nel grande duetto del- 
l’ultimo la Piukert ha superato sè stessa, 

Essa unisce alla voce chiara e melodiosa una agi- 
lità rara e mirabile, na sentimento non comune, eè 
il pubblico ha risposto approvaudola eou calore e fa- 
ceudole dimostrazioni straordinarie, 

Quanto agli altri basti dire che hanno suggellato 
meravigliosamente il successo: del Marconi è inutile 
tessere elogi... ha trionfato e l'abbiamo detto; il ba- 
ritono Scotti è stato grande ed ha pienamente ricon- 
fermato il suo valore; il basso De Grazia è stato 
meglio apprezzato, riconosciuto assai migliore di 
quello cho era per voce, intonazione 6 sicurezza 
scenica. 

L'orchestra poi sempre la stessa: quella massima! 
Il suo nuovo direttore, il giovane maestro Vitale 
può andarne orgoglivSo. . 

Ricea, come forse non si è vista mai, la messa în 
scena ed il vestiario. 

Per concludere diremo che questi Puritani fanno 
onore a Ruma e che speriamo diano una salda base 
agli altri spettacoli che l'impresa Cesari e C. ci du- 
rà per l'inverno nello stesso teatro. 

Domani prima replica. Fabr... 

AI Costanzi iersera folla enorme e stasera spet- 
tacolo d'onore d'Arturo Ciotti. 3 

Al Valle spettacolo d'onore della Udina con Dio- 
sisia preceduta dalla nuova commedia dell ’egregio 
giovane Alberto Pelaez D'Avoine : Da fiamma a 
cenere ; al Nazionale riposo ; al Quirino re- 
plica di Coquelicot ; al Cireo Reale spettacolo 
High-Life ed al Winmzomi il nuovo dramma di 
Rindi : Damilo L È 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Costanzi — Zarzacle 0 balli ore 2i. 
Valle — Dionigia, 0t0 21. 

Quirino. — Coguelicol, 610 21. 
Manzoni — Danilo I, oro 21. 

Ctreo Reale — Circo equestre, oro 21 


inpîa Via Lucina, angolo Corso. 
Olympia Gat-conccito + Oro 20 112 - Ingresso LL 1. 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 
d Idro-Eleetroterapia 


sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Lo Termo Valentia, recentemente create, riunisco- 
ng in loro tuiti i perfezionmenti scientifici moder- 
{, J1 Dottor Guimbail, distintissimo specialista, di- 
‘questo vasto ed importante Stabilimento, © vi 
Fiere pensiozari ai quali nulla manca di conforta» 
bile e necessario per ls loro salute. 

Bagni - Doecie - Ozono - Ossigeno - Calore secco = 
Vapore - Elettricità medica completa - Massaggio - Ac- 
‘que termali - hi - Acqua di mare calda e fredda 
Cara di tutte le malattie Croniche e. Sab-Croniche- 
Cara della nerrastenia, $ 


Competente mancia 


a chi riporterà un portafoglio con- 
tenente denari e carte al Grand 
Hotel. 


Carboni inglesi del Galles 
(Newport e Cardiff) 


Ebbw Vale Steam Coal 


Questi carboni sono riconosciuti 1 migliori 
del mondo per uso ferrovie. 
Sono difatti adoperati nei treni coi quali viag- 
gia S. 3, la Regina d'Inghilterra, 
Sono adoperati sullo yacht di S. M. suddetta. 
Sono adoperati in Inghilterra nelle più gran: 
di percorrenze ferroviarie e sino a 194 mi 
glia inglesi senza formate. 


Nelle domande specificare chiaramente Carbo» 


ne “ Ebbw Vale , e richiedere assolutamen- 
te il Certificato della Miniera. 
Dirigersi esclusivamente per l'Itali: 
a Roma al Conm. A, Centari: 
generale, — 
a Genova ai 
Sub-Agenti. 
Londra, 2i Settembre, 189 


ignori D. Ceuturini e €; 


96 
Ebbw Vale steel, Iron & Coal C° rimitea. 


con Scuderia © Giardino - in angolo 
delle vie Palestro © Marghera - d'af- 


VILLIN 


fittursi, Per trattative dirigersi : Manetti, via dei 


Crescenzi, 20-21. 


Agente 


jueste pretese avanges della Francia è della 
Son ma sappiamo che l'Italia, senza ve- 
nir meno alla fede data ed ‘im ta s0- 
lennemente con trattati, che non sono pros- 
simi a scadere, non potrebbe mutare l’orien- 
tamento della sua politica estera. 

Nè è l'on. Di Rudini. il quale nel 1892 
apponeva la sua firma di Ministro respon 
sabile a quei trattati, che vorrebbe oggi a- 
derire al loro annullamento, con iattura, 
forse irreparabile, del credito politico del-. 
l'Italia, e diminuzione sicura del proprio 
credito personale. Imperciocchè noi non 
nosciamo due moralità, una fatta per i pri- 
vati e l'altra per gli Stati; ai quali possa 
essere lecito mancare a patti liberamente 
convenuti e liberamente stipulati. 

Lii fede pubblica deve valere almeno quan- 
to la fede privata. 

Il fatto però che dicerie siffatte possano 
propagarsi e trovare credenza presso gior- 
nali autorevoli, è una novella prova dell’iu- 
certezza di criteri che governa la nostra po- 
litica e che finirà di rendere l'Italia sospetta 
alle potenze amiche ed alleate, senza gua- 
dagnare il tavore delle altre, perchè anche 
in politica la sincerità e la lealtà sono state 
e saranno sempre la norma migliore e la 
guida più sicura del vero uomo di Stato. 


La missione Macario. 


L'Osservatore Romano di iersera conferma le 
nostre informazioni che alla Segreteria di Stato 
del Vatican® nulla era pervenuto sulla missione 
Macario. 

L'Ossercatore scrive 

“ Assunte in propoaito informazioni, nulla ci 
consta di quanto è detto nel telegramma Stefani. , 


Incidenti che non esistono. 

Alcani giornali di provincia affermarono in 
questi giorni che quando il Principe di Napoli 
si recò recentemente a Cettinje, il governo ita- 
liano aveva l'intenzione di far accompagnare il 
yacht del Principe da aleune navi da guerra, ma 
che l'ordine fa contromandato dalle antorità au- 
striache che rifiutarono a quelle navi il permesso 
di entrare nel porto di Anti 

Inoltre — aggiungono quei giornali — il yacht 
Savoja non fu salutato secondo il solito da parte 
dei forti e dell navi austriache. 

Queste asserzioni provano, tra le altro cose, 
che quei giornali ignorano le disposizioni del- 
l'art. 29 del trattato di Berlino, secondo il quale 
l'entrata di navi da guetra di tutte le nazioni è 
assolutamente proibita nel porto d'Antivari. Il 
governo italiano non poteva quindi rivolgersi al 
governo austriaco per ottenere il permesso ele le 
sus navi da guerra entrassero nel porto di An- 
tivari, ed il governo austriaco non aveva da ri- 
fiutare quel permesso. 

Circa îl saluto al yach Sazoia quei giornali 
ignorano completamente le norme internazionali 
secondo le quali il saluto în mare non è dovuto 
ai yachts privati e non è stato mai reso a navi 
di tal genere. 

Non vi è quindi, nel caso attuale, alcuna ma- 
levolenza da parte dell'Austria-Ungleria verso 
l'Italia come affermano quei giornali. 


Per le guardie di finanza. 


Il ministro delle finanze, ia occasione degli 
sponsali del principe di Napoli, accorderà il con- 
dono di tutte le punizioni disciplinari ai sottuf- 
ficiali e guardie di finanza. 


All'arsenale della Spezia. 


(8) Spezia, 21 — A cause di mare mosso e 
vento impetuoso, l’acqua penetrò nel compartimento 
anteriore della torpediniera 75, che si trovain que- 
sto arsenale. 

L'acqua venne prontamente pompata e nessun 
danno si ebbe la torpediniera, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Gugliemo Il e lo Czar. 
(Sereicio speciale dal Pop. Lom) 

Parigi, 22, ore 18,14. — Il 7emps, afferman- 
do che le visite scambiate ultimamente fra lo 
Crar e l'Imperatore Guglielmo farono atti di pu- 
ra cortesia, invita i lettori a non credere alle 
notizie che danno loro carattere diverso. 


La campagna -del Sudan. 
(Sereizio spaziale del Pop. Rom). 

Londra, 22, — I giornali annunziano che 0- 
sman Azarak è a Metemmeh, ove cerca di riu- 
nire indigeni e arruolarli per il servizio militare, 
avendo ricevato ordine di fortificarsi a Abu Klea, 
mentre gli arabi del deserte debbono subito se- 
gualare la comparsa degli egiziani. 

Il maggiore Macdonald è tornato a Debbeh do- 
po aver fatto una ispezione a Meroweh con due 
battaglioni. 

Era sua intenzione di occupare e riattare un 
vecchio forte a un mezzo miglio dalla riva. 

Non è confermata la morte di Beshara, Alcuni 
dicono che sia a Metemmeh aspettando gli ordini 
del Kalifa; altri dicono si trovi con gli arabi 
Habbania © tema dell'accoglienza che gli verrà 


MALATTIE URINARIE 


Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dalle 14 alle 16. 


-fatta a Omdorman, 
I dervisci hanno rinforzato Abu Hamed per re- 
sistere a un attacco eventuale, Essi riorganizza» 


no la guardia del fiume fino a Meroweh. 


te ISTITUTO-GONTITTO BARBERIS 


ario, 22-24 - in ele 
joso giardino e cortile. 


TORINO - Via 
gante propria palazzina co 


Preparazione ai RR. Istituti Militari infe- 
riori e superiori ed alla R. Accademia Navale 


Istituto te 


Ultime Notizie 


0 con corsi accelera! 


Teri è arrivato l'on. Villa, presidente della Ca- 


era sti n imraa,e 
Consiglio dei Ministri 
Questa mattina alle 10 Consiglio 


Camera alle LL. MM. 
Italia e Portogallo. 


Con S. M. la Regina Maria Pia di Porto- 
allo e S.A. R. il Duca d'Oporto venutiin 
fioma per assistere alle nozze del Principe 
di Napoli colla Principessa Elena di Mon- 
tenegro, è giunto il signor de Carvalho e 


il le ri de ine del 
Sassi e in nido | ) eee 2° — Vo lei, per 


suo governo, le funzioni. 


rio e Ministro plenipotenziario di Portogallo 


presso la Real Corte. 


Ristabiliti così i rapporti diplomatici tra 
i due Governi, sarà tosto accreditato presso 
la Corte di Portogallo un Inviato straordi- 


nario e Ministro plenipotenziario d’Italia. 
L’Italia e le sue alleanze. 
A1 Daily News telegrafano da Vienna : 


“ Sono informato che appunto ora la Francia 
sta facendo tatti gli sforzi per indurre l'Italia a 


staccarsi dalla triplice alleanza. 


L.e si prometterebbero in compenso la riconeilia- 
zione col Papa, nna pace duratura coll'Abissinia, 
miglioramento delle relazioni commerciali e l'e- 


ventuale possesso di Tripoli. 
L' Italia, a sua 


l'Europa centrale. 
Sono informato 


l'Italia. 


finistri a 
palazzo Braschi per deliberare se i mi istri deb- 
bono assistere alla lettura dell'indirizzo delle due 


rolta, dovrebbe impegnarsi a 
mantenersi neutrale nel caso di una guetra nel- 


che la Russia appoggierà la 
Fraucia nelle owvertures-che essa ata per fare al- 


Le ultime notizie da Suakim recano che gl’in- 
digeni di Berber, che abitavano sul fiume, hanco 
ortato via i loro effetti, temendo che arrivino 
È Dongola le cannoniere egiziane. 


I trattati colla Tunisia. 


(8) Atene, 22. — Si anzunzia la conclusione di 
una Convenzione commerciale franco-ellenica riguar- 
do la Tuuisia. 


L'insurrezione nelle Colonie spagnuole 
ALLE FILIPPINE. 

Madrid, 22, — Il Consiglio dei Ministri nomi- 
nò il generale Polavieja, Vicegovernatore generale 
dello Filippine. 

(8) Madrid, 22. — Si ha da Manilla che lo 
compagnie di disciplina, insorte a Mindanao, fug- 
gono insegnite dagli spagnuoli e dai mori, che coope- 
tano all'azione delle trappe. 

A CUBA. 
(9 Madrid, 2. — Si ha dall'Avaza che lo 
ro letame ine 
Sappo PArnAe ere Barbara, Campo. Florido, 
Tumbas e Villas Monte. I capi insorti Leite, Vidai 
ed Aguila rimasero uccisi, 


FRANCIA 


P_i 
Tentato furto di dinamite, 


niente dall’ estero, tentò impadronirsi di una quan- 
tità di dinamite. o Ni 
La polizia glielo ha impedito. 


— ——_____—_—_—___=- 
GRAN BRETTAGNA 


Londra.— In occasione delle nozze recenti 
della principessa. Maud di Galles col ei Car 
lo di Danimarca, il csi municipale di Lon- 
dra decise di presentare alla sposa nn indirizzo di 
felicitazione a nome della città. 

Il Lord Mayor ha ora presentato solennemente 
questo indirizzo in una pe artistica rac- 
chiusa in un cofanetto d'oro. 


GERMANIA 
‘Morto di un arcirescoro. 


(9) Erll o (Baden) 2. — E È 
l'Arcivescovo, Monsignor Giovanni Cristiano due 


STATI BALCANICI. 


Bucarest, 22. — Ritornano in campo le voci. 
di un rimpasto ministeriale. Uscirebbero dal gar! 
binetto Stourdza come è già stato detto i ministri 
del demanio e dei culti, signori Paladi e Poi 
ma ciò non implicherebbe alcun cambiamento 
la politica del gabinetto, che gode della piena ag 
provazione del Re, 

Scioglimento della Sobranje bulgara, 


(8) Sofia, 22. — Il principe Ferdinando ha so 
cordato lo sciogliment» della Sobranje, chiestogi 
dal prosidente del Consiglio, Stoiloff. 


Movimento della navigazione. . 


Il 21 l'Espagne, della Società generale dei. trae 
sporti marittimi di Marsiglia, è partito da Marsi 
glia per il Plata, e l'Ztalie della stessa. Società è 
partito da Montevideo per il Mediterraneo. 


N. G. 
Genova, 
n 


. — I 21 il Singapore proveniente da 
prosegoito da Aden per Bombay. 
» Ida, del Norddeutscher Lloyd, è pare 
tito da Genova per New-York. 

La Veloce. — Il 22 il Città di Genora, pro» 
venionte da Colon, ha proseguito da Teneriffa per 
Genova, 


Borse e Mercati - 


Moma, 22 Ottobre 189 

Mercato oscillante seguendo le oscillazioni della 
Borsa Parigina, Esorditi sostenuti da 94.17 a 94.18 
mezzo si chiude 94.15 a 94.12 ir2. Per contanti af 
quotò 94 e la Rendita 4112 101. 

Valori più fermi. Generali 48 — Gas 819 — Ace 
quo 1270 — Condotte 207,50 a 208.50 — Omnibu! 
244 a 245 — Molini 118 — Metallurgiea 181 — Ac 
ciaierio 369. 

Cambi stazionari. 

Francia 106.90 — Londra 26.97. 


@re 18,30. — Fermi su Parigi. 
Rendita 94,25 n 94.30 — Gas 817 — Omnibus 247.7t 
Condotte 209.50 a 210 -— Risanamento 18, 


Gambio dazio doganale 23 Ottobre L. 106.9( 
Dei 19 al 25 - fino a bh. 100 - La, 107. 


BOa5E IPALIANE — 22 ottobre 1895 
3.8 - I prezzi sono n fine mese. 


VALORI Firm 


+ endita conto 
Ido fine 
Tà.4 112010 
Az.B. d'italia 

+ B. Generale 
1 focr, Modit, 
tn, Merid 

1 Biai Torino 
7 B; eonto,, 


106 90 
182 35 


3 1R00, 
ETALIANA 5 07) 
TUrea peso 


4 su Madrid 
5 (sall'Argentina, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 22, ore 158. — (Foute italiana). — 
Intervento locale paralizzato impressioni rialzo 5008] 
to 10155 — 25/10 — 4750 — 6725 — 83,95 — 
25125 — 60150 — 19,10 — 70125 —- 523 — 65 — 
7110 — 1515 — 614 — 58,81 — 87/50 — 1312 — 
15011 — 2150 — 64 — 715 — 278 — 136,50. Ì 


Warigi, 22, ore 19,25, — (Fonte francese) eri 
Vane voci rimborso aatsipe Banque de Paris, 
prestito producono ripresa che credo effimera sul« 
lo spagnuolo, Resto più calmo ma ottimo. 


to JIJt III LIFLLRKAKLHK 


DILBELEIGEIIITA NI 


Vienna, 22, ferma |Lendra 22, apertura 


Du 

(108%, 

87” 

18%15 | 18% 
log — [104 — 
QLo idi:| 119 95) 30'/, 130% 


Vernalla B, d'Inghilterra st, Rit.st 


La Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto dal 
8 al 4000. 


C* mmeiriaat, 
Basten 
Td, cara 
Kai d'ow 
Lire ita 
119 9ofargenr 


Sconto ufficiale 


Ital. conk| 
f, mono. 
+ editor. 
Yeridli . 
Nprussu 
Bublo. 

C Tali. 


n 
Dispaeei d'urgenza del giornale 
LL —____ i 


Liverpool, % ottobre ore 16,15 (urgenza) apertura 
veuoni, > Vendite probabili dl gionao.. Ballo A | 1006 


75 50] 


TENDENEA” sostenuta i 


invre, 22 ottobre ore 16,15 (urgoosa) apertura 


“ = Vendita probabili dol gionne 
EMA calma per fina ottobre 


Sass Santos quod average — = 
ottobre 68 — 


1 
Balle Ri | 3109} 
Uh; ti 


vi 
"WESDENSA calma — Vsexso 
enzima, 22 ottobre ore 16,16 


ni 


GRECIA 


GENERI 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 22. — Telegrafano dn Atene che la 
Camera greca si riapre il 9 novembre. Delyanuii 
esporrà subito la questione della riduzione degli 
intaressi dell 


di lento milita in favore di que- 
Un grande argomi È q 


sto cambiamento nella 


IA itica ital À Ù 
Liltalia potrebbe, infatti, ridurre sensibilmente 
militori. 


F. HARION CRAWFORD 


‘Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


—__ 
%(Distiti rissrvati al © Popols Bomano, per sutto il Regno 
paesani 


È Molti tra gli uomini che intendevano di segui- 
re la volpe erano già montati a cavallo e il pic- 
‘colo agglomeramento di gente si era considere- 
'volmente assottizliato. 

' Ma mentre discorrevano insieme, un altra car- 
arozsa era arrivata nel piazzale e si era fermata 
% poca distanza dall’equipaggio di Valdarno. 

* Astrardente si era fitto ia capo di recarsi al 
‘iritrovo di caccia con sua moglie, ed essi arriva 

irono tardi. 

Astrardente aveva per principio di arrivare 
sempre tardi. 

Mentre Giovanni e Donna Tullia raggiunge- 
vano il loro legno, si trovarono a un tratto fac- 


18 Appendice del " Popolo Homano , 18 


SARACINESCA 


Alcani equipaggi uscirono dal piazzale e co- 
{minciarono ad andar piano piano lungo la via 
seguito dei cacciatori, nella speranza di vede- 
Fre eguinzagliare i bracchi; la comitiva che dove- 
iva andare con Valdarno si riuni intorno al drag 
per aspettare Donna Tallia; i palafrenieri la- 
|sciati indistro si attrapparono presso i rivendi- 
*tori di fave cotte e di insalata; in pochi minati 
k® ritroro di caccia si sparpagib. 

— Perchè non venite con noi duchessa ? — do- 
mandò Madame Mayer. — La colazione basterà 
‘per tatti, e pla siamo @ più staremo allegri. 

Donna Tullia fees questa proposizione con la 
xsna solita maniera franca, fissando i suoi occhi 
vazzarri sopra Corona mentre parlava. 

Quell'invito aveva tutta l'apparenza della cor- 
dialità; ma donna Tallia sapeva bene che vi era 


luna puntora nelle sue parole e in ogni caso aveva 
‘intenzione che ci fosse, Corona guardò con calma 
wuo marito + poi cortesemente rifiatò, 


Non feog nessuna impressione a Corona il ve- 
dere Giovanni che passeggiava con Ja donna che 
non intendeva di sposare, ma il vecchio Duca ne 
provò un vivo piacere. 

— Vedi Coruna ? Non vi è più dubbio! E pro 
prio come ti avevo detto — esclamò il vecchio 
galante a voce onsì alta che Giovanni agsrottò 
le ciglia e donna Tnllia arrossì. 

Entrambi salutarono passando accanto alla 
carrozza. 

Don Giovanni guardò in faccia Corona mentre 
si levava il cappello. 

Avrebbe potuto benissimo farle un piccolo se- 
gno, un impercettibile gesto in modo da non far- 
si scorgere da donna T'llia, che spiegasse alla 
duchessa come egli si trovava in quella posizio- 
ne involontariamente. 

Ma don Giovanni era un gentiluomo, e non fe- 

ce nulla di simile; s'inchinò, guardò con calma 
la donna che amava e andò oltre. 
+ Astrardente l’osservava con la più viva atten- 
zione, e notando lo sguardo indifferente di Sara- 
cinesca fece quella curioss sbruffatina che gli 
era speciale. 

Avrebbe potuto giarare che nè sua moglie zò 


— Voi siete troppo gentile — disge — ma temo 
che oggi non potremo unirci a voi. Siamo gente 
molto metodica — soggiunse a mò di spiegazione 
con un lieve sorriso — e oggi non siamo prepa- 
rati a venire con voi. Mille grazie; avrei voluto 
potere accettare il vostro cortese invito, 

— Ebbene mi dispiace che non vogliate venire 
— fece Donna Tallia, con un riso piuttosto duro 
— ahbiamo intenzione di divertirci immensamente. 

Giovanni non proferi parola. 

Una cosa sola avrebbe potato rendere la pro- 
spettiva del pic-nic di Madame Mayer anche più 
spiacevole di quello che non fcsse già per lui. 

E questa sarebbe stata la presenza della Du- 
chessa, 

Sapeva di essere in una falsa posizione per a- 
ver ceduto alla preghiera che Donna Tallia gli 
aveva fatto, quasi con le lacrime agli occhi, di 
unirsi alla sua comitiva. 

Si ricordava come aveva parlato a Corona la 
sera prece lente assicurandola che non avrebbe 
mai sposato Madame Mayer. 

Corona non sapeva nuila del cambiamento nei 
disegni di Giovanni durante la tempestosa inter- 
vista col padre; egli bramava ardentemente di 
poter far intendere tutto questo alla duchessa, 


cia a faccia con la Duchessa e con suo marito, 


Giovanni avevano mostrato il minimo interesse 
retiproco. 

Sî sentiva soddisfatto. 

Sta moglie era al disopra di ogni sospetto, co- 
me egli diceva sempre; ma pure Astrardente era 
vecchio, aveva conosciuto bene il mondo, e sape- 
va che per quanta fede egli potesse avere nella 
nobile donna, che aveva sacrificata la sua gio- 
ventù ai snoi vecchi anni, n°n era impossibile 
‘che ella potesse innocentemente, e senza neanche 
accorgesene, prendere un interesse per un tomo 
più giovane... per un uomo poi come Giovanni 
Saracinesca... a pensò che ad ogni buon fine sa» 
rebbe bene tenerla d'occhio. 

Quella sua piccola sbraffatina, peraltto, indi 
cava soddisfazione. 

Corona non aveva trasalito nè punto nè poco, 
sentendo parlare di quel matriv:anio ed aveva 
salutato con la più grande indifferenza Saraci- 
nesca mentre passava. 

— Ah! donna Tullia — esclamò il duca men- 
tre rendeva il saluto. — Voi impedite a Don Gio- 
vanni di montare a cavallo; i cavalieri stanno 
per partire, 

Sentendosi 


volgere la parola cosi direttamenta 


ma qualunque tentativo di spiegazione sarebbe 
stato impossibile, 

Corona dunque lo gindicherebbe incostante, 9 
per lo meno crederebbe ch'egli volesse divertirsi 
a corteggiare l'allegra vedova, per quanto riso- 
luto a non sposarla. 

Egli pensò che l' apparire sotto una luce sfa- 
vorevole dinanzi alla donna che amava ed alla 
quale era risoluto di rinunziare, formava parte 
della condanna a cui s'era volontariamente sot- 
toposto ; ma comprese per la prima volta quanto 
amaro sarebbé per lui rimaner sempre così col- 
l'apparenza di uomo debole e tentennante agli 
occhi del solo essere al mondo di cui bramava la 
stima, e per amore del quale avrebbe fatto ogni 
cosa, 

Mentre stava accanto a lei teneva una mano 
appoggiata all'orlo della carrozza , fissando con 
occhi sbarrati i bracchi lontani ed i cavalieri 
che li seguivano, 

— Venite, don Giovanni, Mia andare — 
disse donna Tullia. — A che diavolo pensate ? 
sembrate proprio convertito in una statua. 

— Vi domando perdono — rispose Saracine- 
sca, strappato ad un tratto all' assorbente corso 


non si poteva fare altro ché fermarsi & discor- 
tere per un momento con loro. 

La duchessa si trovava dalla parte da cui pas- 
passavano Giovanni e donna T'allia, e sno marito 
si alzò e si mise a sedere avanti a lei per di- 
scorrere con più comodo, 

, Si rinnovarono i saluti da ambo le parti; e Gio- 
vanni natnralmente si trovò a discorrere con Co- 
rona, mentre il marito di lei e donna Tallia con 


versayano insieme. 
— Chi mai potrebbe pensare a correr dietro 


alla volpe, potendo invece rimanere a discorrere 
con voi? — disse il vecchio Astrardente, il cui 
volto impiastricciato si atteggiò ad nna smorfia 


che una volta era stato un seducente sorriso. 
Tutti sapevano che i enoi denti erano un mi- 


racolo di dentisteria americana e che la sna par- 
rucca era stata presa per vera da un gran pit- 


tore ritratti 
Li'mbottitara di tatti i suoi abiti era dispo- 


ata con fina saggezza, ed egli raramente cavava 
i guanti dalle sue piccole mani quando si trova- 
va in pubblico, * 

— Potreste insegnare a Don Giovanni a dire 
queste cose amabili — disse lei — è ringhioso 


come un lupo stamattina. 
— Avrei creduto che un uomo che si trova 


Della sua posizione non dovesse aver bisogno d'in 
segnamento. per essere galante verso di voi — 
rispose il vecchio damerino con una occhiata d'in 
telligenza, poi aggiunse abbassando la voca 6 it 
tono confidenziale — Spero che fra non mol 
mi sarà permesso di darvi il mi-ralle, 

— Sono riuscita a fargli rinonziare a se; 
la volpe oggi — 
tamente. 

Essa parlava abbastanza forte per essere ndi 
ta da Corona. 

— Saracinesca viene invece con noi ad un pic 
me alle Capanelle. 

Giovanni non potè fare a meno di lanciare a 
na rapida occhiata verso Corona che abborzò un 
sorriso senza che la sua faccia tradisse la meno» 
ma emozione, 

— Credo che sarà una cosa piacevolissima — 
disse gentilmente guardando lontano lontano nel. 
la campagna romana. 

Nei campi vicini la muta dei cani scompariva 
seguita a breve distanza da una ventina di ca: 
valieri vestiti di rosso; due o tre individui che 
erano rimasti indietro chiaccherando sl affretta: 
reno a montare a cavallo © galopparono per rag. 
giungere i cacciatori. 


guire 
interruppe Donna Tallia prot 


de' suoi dolorosi pensi A rivederci, duches- 
82; a rivederci, Astrardente. Buoaa trottata. 

— Vi pentirete sempre di non esser venuti con 
noi, sapete? — esclamò madama, Mayer strin- 
gendo la mano al duca e alla duchessa. — Pro- 
babilmente andremo a finire ad Albano e vi pas- 
seremo la notte. Figuratevi che chiasso ! non ab- 
biamo neanche un pettine in tutta la comitiva, 
Addio. Forse ci troveremo tutti stasera... cioè se 
torniamo a Roma, Venite via, Giovanni — disse 
chiamanaolo familiarmente a nome. 

In fin dei conti egli era una specie di cugino 
e a Roma sono molto inc'inati a chiamar la gente 
pel nome di battesimo, 

Ma donna Tullia sapeva quel che faceva; sa- 
peva che Corona d’Astrardente non avrebbe mai 
potuto in nessun caso chiamare Saracinesca sem- 
plicemente Giovanni. 

Però non ebbe la soddisfazione di vedere che 
qualunque cosa ella potesse dire o fare proda- 
cessa il menomo cambiamènto nel volto bruno e 
fiero di Corona; pareva che ella non avesse più 
importanza, agli occhi della duchessa, di quello 
che avrebbe avuto una mosca ronzante al sole, 

Così Givvanni e madama Mayer raggiunsero la 


loro numarosa comitiva e cominciarono ad ar 
rampicarsi per mettersi al loro posto sul drag; 
ma prima che fossero pronti per la partenza, l'e- 

quipaggio d' Astrardente voltò, ed naci al graz 
trotto dal piazzale. 

Le risa ed i discorsi ad alta voce arrivavano 
agli orecchi Corona, e di minato în minuto anda 
vano dileguando, 

Quel ramore era una cosa molto crudele per 
lei; ella compose correttamente le sne altero e 
forti labbra, ed appoggiandosi ai cuscini aceomo: 
dò con una mano la coperta sulle ginocchia del 
suo vecchio marito e coll'altra si fece riparo dal 
sole coll’ombrellino, 

— Grazia, mia cara, tu sei un angelo di pre 
videnza — disse il vecchio Ganimede, dando ur 
colpetto sulla mano di sua moglie — Che donni 
singolarmente volgare è questa madama Mayer 
Però ha un certo piccolo chie tutto suo proprio, 

Corona non ritirò le sno dita dalla carezza del 
marito. 

C'era avvezza. 

Dopo tatto, egli era buono, verso di lei, alla 
sua maniera, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


W trattato d 


Un dispaccio da Berlin 
trattative tra le grandi 
\d introdurre alcuni © 
*pardanelli, caugiamenti 
il Sultano da Karatheu: vd 

Lo potenze garautireb) 
fntegrità del suo territ 
quelle modificazioni poto 
destare il fanatismo dei 

La Neue Freie P. 
che in quei circoli diplo 
tanza al recente incontri 
Guglielmo, specialmente 
gtione orientale. Si può 
che le potenze sono tutt 
un'azione comune la qui 
o dell'impero cttoma 

tirebbe la sicurezz) 
. L'attuazione delle del 
pendorà dall'energia del 
\a Costantinopoli , che ad 
‘tenze unite. 


\li Berlino confermano d 
fel trattato di 

ana revisione par: 
componso della quale 


Il trattato dei Dardi 
laglio 1871 tra le cin 
brettagna, Francia, \| 
to, © Ja Russia dall 
plesso colla pare di | 
trattato di Londra del 
to di Berlino del 1578, 
pio della chiusura dei 
guerra straniere, 

Nel trattato de 
ve da guerra 
senso della Turchia ne, 


passaporti ed a } 
Nell'antunno del 18 


Russia e la Porta a far 
Jontaria russa altre 


le navi possono passare 
come quelle degli altri 
t bandie a cocere 
88 a Così li der 
no turco Îl passaggio 
0 soldati conged 
Trattandosi di una s: 
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prezzo dell'aseociazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


o totti fici postali 
LE ASSOCIAZIONI Sr rt apo noi 


Amministrazione dl Popolo îtomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

INSERZIONI, Vecrolegie di 50 parole 1.5 - di 75 L. 8 - di 150 L. 15 -jn più 
da convenirsi. - Cenno di riagraziamento, di cinque linee, L. 3, 

Im Cronoea I. 1 la linea. + Piccola cent. TA. - 3. pazina cent. TO. - 4. payina (S colonne) cent. 20. 


Gli Ufici di Redazione del gioriale rimangono aperti dallo 
ORARIO, Stio 10 del maine allo 9 deo de a quelli di feti 
mistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
« I manoscritti non si restituiscono 
L'edizione di proviucis in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


——_( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. L OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milantò - Parigi, Rue de Richelieu. 
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da vari anni le navi del 
stinate al servizio di 
to bandiera commercial: 


| Palazzo di Giustizia |a 1" e atto tttativ 
{ Bitutango: lonavi da guerra russe 


Tribunali - IV Sezione feriale. 
Pres.: Tortora - Giud Rossi e Gennaro - P. M.i Ciofi. 
Il ladro sorpreso in chiesa. 
chiesa di S. Maria de I Popolo, il se- 

gretario Antonio Gramadi, nel suo giro quotidiano pri 
Rbiudere trovò nascusto sotto al tappeto di u 
‘lividuo, il quale disse di esservisi messo p 
vo passar la notte, 

Questa scusa non persuase il sagrestane, che cl 
guardie fece arrestare l'ospite non desiderato, © 
questura fu riconoscinto per Natale Ciri, d'anmi 3: 
pregiudicato; e ‘a sospettare che es 
fimanere nella chiesa per consumarvi un furto. 
“sondannato a sette mesi di reclusione. 


ae fr 


Rebus-Monoverbo 


O NE 0 


Spiegazione del Pansatempo precedente: 
IN-N-0 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Città di Sanremo, - 


7 novembre - Costruziono di un 


se- Ascensori Falconi e 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE. CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentanife eselusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 
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SUONERIE ELETTRICHE 


gonerale, quello di tnt 
quanto la Russia non d 
delle dispesizioni vige 
asvi da guerra di tu 
sto non acconsentirebbei 
privilegio esclusivo per 
padrona di Costantino: 
Se: quindi la Porta id 
certam 
gen 
statu quo în Orie 
protezione dei rispettivi 
Bratta di ottenere dall: 
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iù (ESS ne 


STAZI ACANGELO, gerente, 


— Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Statò 
© delle Ferrovie — ROMA, Via Due Macelli, 10 e 11. 


no 1 vele e i ri, ssaa e 20 pr 0 3 AVV [] Ss IL E a ON o MI e [| ì Pad ner Pagano sagre anticipato. 


CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent, 5 cad, 
ed anche a contanti vendonsi 


A_RATE MENSILI sroscesto a Savorovoli condi 


igersi con buono roferenze a Attilio Alegiani, 
Hi 'tia Cancatrari N. & piano >, dalle 2 alle 6 pon sue 
l'Avo Maria duo ore di notte 


ETTORE | FRANCESCHINI cORSO w 
pag 


Via Condoni 42 rende noto che ha assortito il suo n 
dti rota di vità per siguora e La ebini, no 

ria ingless por uomo Corri, i biancheria 
moda, Calzo © maglio di sota gitima nov 
Completo assortimento di gioie, perl 


tesat o bali 
dilazione. 

ari mr 

CAVALLO VETTURE Sarule 

di Ati imnti © Ivtee. Rvolgarai ia Marulana 


TT alto 9 allo 1% 


APPARTAMENTI GRANDI E PICCOLI, 


ed occorrendo ancho scudorio 0 rimesse: Vi 
CO e Pincoa Tadieoodo no ite. grandi  senloni di 

o Ducatci, terrazza, 
6 


imarmo, due ascensori, scala di ser: 
tte, cet. Visibili dallé 10 allo 16, 


VIA BABUNO N, 65 criari 

RR rora 

VIA FIRENZE 39 ssaco zione sets neoa 

VIA FIRENZE 30 iena ste 
ne ultima L. 130 dirigersi portiere. Li 


_—r—————m——__—_—___To 
2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cent. 6 cad, 

QI soriieto 1a duonissimo stato da vender 

si. Eivolgar ortinaio del: palazzo 

Trocos già Maiocchi in via Nomcatana passato il Posto di 

| 8. Patrizio. ss 
qausato dal calli uoghis 


'Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


‘prot, A. Hubere (di Pari; 
let pit Pe Von Warendort 


FRANCE INGLESE I = 


Ripresa doi 

Foe Tiagloso Ievane Francia 43 via Firoune, Corsi 

soralì a 3 liro mensili. Corsi di perfezionamento, Lezioni 
vate a prezzi miti de 


A [ani 


Dr I 


LEZIONI DI TEDESCO deine gione ie 
formazioni. Pross miti Serlvore fermo posta 8. Me... 300 
CERCASI PERSONA ter detti renato 


schiarimenti Libreria Piale. Pinzza di Spagna, Nt 


BRAVA CUOCA sisi 


trico casa di signora sola distinta. Possic 
ti Serivere N. 10 M. R. posta. 


CERCASI GIOVANE fi5si tana se E 


della cati a consiva 
glo potnda. Rivolgersi atto Via Giontchino Bell N. 


presso buona 
pure come dire 
è buoni certifica» 


D'AFFITTARSI 
DUE BOTTEGHE Srtniat Mragonl dia 


vi Fontanella di Borghoso n. 2 


PIAZZA DI SPAGNA fino sa ee 


"Tre camera, corridoio o encina, Dirigorsi Pasti- 
MILE 


AA MODENA 50 So vani cocine sd feta 


DES gran “logia i esi 
togiorno sola marmo, gas patire ao: 
mo afitasi. Via Garvonari 10, 


voi 


AL PIEDI foci ostie 
dallo specialista Pedicure Fi 
rimontato successo; Ricors punti igior 


jreszo, Via San 
585 


» CATEGORIA 
25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 
DISTINTA, SIGNORINA ‘ss propio lag e 
Smettere Gore 


TRAMWAY_ BOBNA-TIVOLI 


SEP 


GIOVANE TALINO Tee 


in un io, Banca 0 aio mi oso dirigero of- 
doeia 10 De 100 evi Tera ere mlt pratese disigoro of 


D'AFFITTARSI) 


ARTAMENTINO sit comi ro 
mero da salotto cucina 6 
ima terrazza, nre D ea LAMINOIE Le 
pito dal portiere. ‘Finanze. 


pe Adina e; " ianza, vaga a pre 


pansione;, servizio coi Ve per posti 
SQ gn dei Barbori n. 
ua lotto matrimoniale. fn oecaalone 


presso limi -Berga- 
A Mp1 pochletis stelo Racare te piatta Colonna 
po 6 ra i pia 


FALIORI GIORNI i dolle Agi 


doma. Vlondò Pesca, 
E 2 Vl gti Poi 


CAMERA, MOBILIATA Vesco rate 


sione via dciVimpresa N27 1. 2 Vicino piazta Colonne 
65 


APPERTAMENTINO cina. Ben capago o ben 


viso, posizione centralissima presso Piazza di Venes 
Pedacchia 97 p. 1. Prezzo edavenientissimo. n CA 


ETERO 
posta Homa. 5 


E srcgantenieno movi 2 

nostro, caminetto € camera ga 
lotto con tappeti. Desideransi persone stabili e serie. Volen 
do pensione. Via Viwinalo-83 int. 9. 190 


Migliala di Ure 
perdono tenendo i locali siti, quei propristari 
di case che non vogliono persaadersi essere gli 
avvisi ocenomiei del Popelo Romano il 
mezzo. più sollecito per trovare inquiliai. 


Corrispondenze 
85 parole L. 1 - Ogui parola in pià cent. 
Pietro Sepe di cosa, infinita unta nta 


spe: orti prosto; 

poro essere di ritorno Firenze, Ricordami 9 5) ta te 
caro ore favi onto rie 

Fe lo caro ere fagnei ta pure fa voti per il lore pi 


Appena ricevuta Ibtiora TAI ene 
gato also ona, Non bbc. Ando ansioso 


leggi dei 
delle Corti di Giu 
“ chi pon 
Si numerano ogg 
razioni, Società, Sil 
ece., ciascuna dell 
mette d'accord 
sersi intesi a fissal 
quali © stanno n 


carbone, il 10 di 
fieco lecondo narra W 

I Telegraph mar 
@ quando uscirond 
rono sulle cantond 
del carbone-antra 
mentato di un dol 
col quale aumenti 
ne nio del carbé 


375 milioni. Qua 
la Compagnia /r 
Anni or sono ti 
mili stavano per 
nella Pensi 
Compagnia 
colle ferrovie. La 
tti esistessero, 
@ li dichiarò revo] 
gnia? ridusse di 
Rumentarono i pi 
droneggiare i mei 
emozione popolarg 
Tuttavia il govi 
Rresso finanziario 
she:nel 1362 non 
prifale Dai d 
uno dei quali 
che puella ai Dan 


